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fentare umil- 


mente a V. A. R. alcune 
Rifìeflìoni l'opra la cele. 
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bre Quiftione dell’ Ori- 
gine delle Fontane . La_» 
Sentenza , che in effe io 
difendo , ha bifogno d’ un 
Patrocinio Sovrano, per- 
chè fenduta ornai ìòli- 
taria, e abbandonata da , 

tutte le Scuole più rinno- | 

mate, non ardirebbe di 
comparir di nuovo al 
pubblico, fe la R. A. V. 
non fi degnaffe d’ ac- 
compagnarla col ragguar- 
devole onore della fua - 
-Protezione ; e benché , 

rjuefte Rifleffioni nonu» 
.abbiano tanto pefo , che 

, ba- | 

I 
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bafti per decidere urial* 
Quiftione tanto intriga- 
ta , in effe^ nondimeno 
più che la qualità delle 
ragioni , potrà 1’ A. V. R. 
ravvifare il mio profon- 
do rifpetto. La Clemen- 
za , con la quale fi è al- 
tre volte degnata et’ ac- 
coglier benignamente le 
mie fatiche , mi fa fpe- 
rare ancora in quefta_s 
la continuazione del fuo 
Reai Patrocinio , del 
quale riverentemente la 
fupplico nel pormi col 
più profondo offèquio 


a’ Tuoi piedi , e nel pro- 
iettarmi 
Di V.A.R. 


\ * > 

Firenze d. Dicembre 1724* 


X. 


Vniilijfimo Servo 
Niccolò Gualtieri « 
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IMPRIMATUR 

OCTAVIUS ARCHIDIACONUS 
SARDI Vie. Cenerai. 

CAROLUS PROVENZALI , Illu- 
ftrifs. Magillr. fuper Jurif. Prsep. 
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ALL* ILLUSTRISSIMO 
Signore , Signore , e Pii e ColendiJJtmo 
lì Signor D. 

ANTONIO VALLISNIE RI 
de' Nobili di Vallifniera 

Vubblico Primario Profetare di 
Medicina Teorica 

Nell’Alma Univerfità di Padova 

Collega dell* Accademia de * Cario ji 
di Germania . 

<8S* 

ILLUSTRISSIMO 

Signore , Signore , c PHe ColendiJJtmo • 

vi* « • I, * 

' . 4 

L QONO date ricevute con 
tanto applaufo le di lei 
eruditilfime Opere da tut- 
ti i Letterati , che non poca ma- 
raviglia certamente le recherà il 
vedere adeffo, che vifia- chi ar- 
dila 
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lo 

difca di farvi fopra delle rifleflìo-, 
ni-,, e non potrà, che di maloc- 
chio a prima viltà rimirare que- 
llo piccolo Trattato , che in par- 
te 'fi' oppone alla di lei dottrina , 
ed all* autorità dèi fuo nome ; 
nondimeno fe V.S. Illuftrilfima 
fi degnerà di riflettere quante^ 
volte ne 5 fuoi dot ti (Timi- Scritti 
ha prudentemente infinuata altrui 
la libertà 1 di 'filtìfofare , èorrtè_» 
neceflaria ; " per difappaflìonata- 
mente difcernere i prodigi più 
afcofi della Natura , averà qual- 
che benigno toihpatrmetìtcr per 1 
me fe ho tanto cuore di apertamen- 
te impugnare una delle fue Senten- 
ze ,• e fe mi al%o come nimico delT 
'Autorità , -<r delle Scuole , contro 
quella delP Origine delle Fontane, 
chei giudica fi già fiabilita • dal corniti 
ne ac con fentimen to j è a par agone; di 
cut la luce del fole pare mem chiara * ’ • 

Nè 
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Nè con cib penfo di pregiudicar 
punto alla diima grandiffima^ * 
che le profeto , imperciocché ol- 
tre il rendere una publica tefti- 
monianza con la prefente della.» 
venerazione, e del rifpetto , che 
ho a 5 di lei Scritti , fpero , che nè 
dalla fua benignità , nè da chi che 
ila mi farà imputato ad errore , 
fe incontrando difficoltà in con- 
cepire un Siftema, ricorro ad uno 
de’ principali Illuftratori del me- 
defimo/per lo fcioglimento di 
que’ dubbj , che polli una volta 
in chiaro, potranno dare maggior 
rifalto alla di lui Sentenza , ren- 
dendo in tal maniera una Qur- 
ilione sì celebre , e tante volte_* 
agitata , libera da quelle difficoltà, 
che fin’ ad ora là renderono tanto 
intrigata, e dubbiofa* •« • 

II. L’ Anonimo Fcancefe , da 
lei citato nel Libro dell’ Origine 

del- 
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delle Fontanè , ftampatò'ìn Parigi 
.nel 1678. , riferifce ventidue Sem 
tenze diverfe lopra quello ■ parti* 
colare , il che dimollra chiara-» 
mente , come benilfimo avverte 
V k S. IlluftrilTima , eller quella una 
ricerca affai difficile * e degna di 
tutta la confiderazione d’ un buon 
pilofofo. In una folla sì numero-, 
fa di Sentenze , due fole però fo- 
lio in oggi le principali, e le più 
ricevute j alle quali tutte V altre 
più, ò meno s’accollano, o al- 
cuna di clfe tanto dal verilìmile 
s’allontana, che non merita d’ 
elfere annoverata fra l’ altre. La 
prima è quella , che ha incontra- 
to l’onore d’ aver V.S. Illullrif-: 
fima per fuo grande , ed illuftre. 
Mantenitore, che con la fama.* 
del fuo nome l’ ha rendura più: 
celebre per tutta l’ Italia , e buo- 
na parte degli Scrittori Oltramon- 

i ta- 
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tani con erto lei la credono per 
vera , e licura . Quella fuppone , 
che la for acqua delle piogge lia 
quella , che ò raccolta lu le ci- 
me de’ monti in folTe , e valli , ò 
ne’ medelìmi internatali nelle fot- 


terranee conferve , e canali , torni 
poi fulla fuperficie dalla terra in 
Fontane , ed in fiumi . V.S. Il-r 
lultrilìima - li dichiara d* averla^ 


con la vifla^ non col yenfiero confer- 
mata y e quafi imparata dalla na- 
tura , non mai ingannatrice mae- 
flra , quando folitario full* erte ci- 
me de* monti V interrogava , a quel- 
li , che feguono le Scuole antii- 
che , richiamando ella quella Sen- 
tenza dalle fredde ceneri degli anti- 
chi Mae fi ri , avendo trovato un un- 
cino da p oter fi attaccare , alfegnaper 
Autori alcuni Filolofi Greci , vif- 
futi avanti Arillotile,* agli altri 
.poi , che s* allpntanano da' ranch* 

-•ii.: du- 

1* 
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dumi delle vecchie Dottrine , mo- 
lerà Ella edere il fuo parere in_* 
tutto, e per tutto fondato nelle 
famofé moderne efperienze , e co- 
sì chiamando la fua Sentenza ta- 
lora antica , e talora moderna , s* 
ingegna con T autorità:, e con le 
prove di sì fattamente avvivarla, 
che polla piacere , e foddisfare la 
divertita degl’ ingegni . 

r III. La feconda Sentenza è 
.quella , che attribuisce al mare 
L origine delle Fontane, e de* 
-fiumi perenni ^ a differenza de* 
non perenni che dalle piogge 
fon cagionati j Gli Autori , che la 
difendono, fono trìoltiflìmi , e mo. 
.derni , éd antichi , ma non tutti 
-infieme s’ accordano nello Spiega- 
te, come dal mare derivino que- 
ste Fontane . Non darò qui a rac- 
contar minutamente la diverfi- 
là de’ pareri loro , per non. dif- 
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■fondermi * inutilmente riferen* 
do le -altrui Sentenze . Contro 
di queftaooppinione ila V.S* Illu- 
ftri filma armata tutta 1* acutezza 
del fuo nobile ingegno , nè s’è 
contentata d 3 accumular {blamen- 
te ragioni , e argomenti , ma ha 
voluto ancora intraprendere a bel* 
la polla lunghi , e dilaftrofi viag- 
gi per le montagne fcofcefe dall* 
Alpi ,e dagli Appennini > per le 
marine dell" Adriatico , e del Tir- 
reno , e fi è ipftancabilmente in- 
dullriata a tal fine in fare , e rifa- 
re^ per molt 5 anni diverfe esperien- 
ze, ed lia .finalmente nella fine* 
feeltiflima - Lezione Accademica , 
firccome nell’erudite Annotazioni* 
parlato contro di, elTa da gran Fi- 
lolofo^ e declamato da: grande 
Oratore a fegno tale > che fono 
quali rettati lo fcherno di tutte 
le Scuole coloro, che ardifeono 

par- 


Digitized by Google 



1 6 

parlar del mare , qualora ragia- 
nifi , e delle Fontane , e de* Fiu- 
mi. Ma non per ciò farò io 
obbligato a tacere alcune Riflef. 
lioni , che mi fono cadute in men- 
te a favore di quella Sentenza, 
ingegnandomi in primo luogo col 
feguir 1* ordine , ed il metodo 
ftelfo della fua Lezione, di rifpon- 
dere alle principali obbiezioni , 
che contro di ella pone in cam- 
po, e fecondariamente difaminan- 
do la fua Sentenza , di far palefe , 
che quelta eziandio ha bifogno 
di riprove più chiare, e conclu- 
denti , acciò fi poffa ricever per 
vera , animandomi a tal imprela^, 
jion il genio imprudente di pren- 
der briga , e di contraddire , ma 
unicamente vii debito , che mi 
corre , di ubbidire a chi mi può 
comandare, 

i IV. V.S, IlluHrilfimA adun- 

• ; q uc 
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quc fiancheggiata da numero ben 
grande di Filofofi Arditi , e Speri* 
mentatori , condanna a man lai va 
per Foppinione di 

coloro , che fanno dal mare na- 
scere i Fonti , e quei , che la di. 
fendono gli chiama gente diviflcu 
corta , e venerabili di lunga roba . 
Io per me non fo come lo fcher- 
nire tanti Autori, ed in fpecie 
M. Rovult, il Duaniel, Lydiat, 
Douid, Papin, Guglielmini , Ram- 
manzini , e particolarmente il fa- 
mofiflìmo Delcartes con gli altri 
fuoi illuftri Seguaci , fi convenga 
a Lei quando tutti quelli fono fia- 
ti Uomini grandi , anzi grandilfi- 
mi , e che non hanno alla perfi- 
ne altro demerito predò la Re- 
pubblica de" Lettera ti, tanto da elfi 
Illuftrata, e beneficata , che quel- 
lo d" efier contrarj al di Lei pa- 
rere. OlTervo inoltre, che pure_. 

B con- 
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contro gli antichi difenfori di que- 
fta Sentenza ufa Ella termini equi- 
voci , e di poca ftimay quanmm- 
que ognun fappia, effer eglino de- 
gni d' ogni ril'petto più vene- 
rabili perle virtuofe fatiche y che 
gli relero immortali , che per la 
lunga roba , che gli ricopre . Dall’ 
altra parte Ella folleva fino alle 
ftelle quegli Autori ,i che favori- 
fcono la iua oppinione, chiaman- 
doli F i lo fofi grandi , arditi , e /peri- 
rne ntat ori , che tutto svogli on decide- 
re a forza d’ occhio y e di dito . . La* 
fcio considerare a V.S. Illuftriifi- 
ima , qual impreffione polfa • fare_» 
un si fatto elogio a quelli , che 
ben lo considerano * A me pare* 
eh* Ella abbia fatto loro . poca 
fervizio, facendone il carattere in 
una maniera così Stravagante , tut- 
to che ad alcuni d J elfi pèrfet- 
tamente fi adatti, -e convenga*; 

ìm- 
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imperocché per effer privi del buo- 
no è vero raziocinio , malamente pof 
fono fare le dovute rifìeffioni , ed 
applicare debitamente alla ragione^ 
l ? efperienza de' j enfi , / quali fetu 
za di » quefte cautele fogliano effe- 
re pur troppo fallaci . Siamo tut«* 
ii giuftamente obbligati alle Scuo- 
le moderne ,ma non per quello fi 
devono menollimare leiantiche, 
gli Autori delle quali furono i pri- 
mi noftri maeftri , che a noi la* 
Sciarono dell 5 Opere , le quali fa-r 
•ranno fempre buone , e da non 
compararli ad alcuni moderni Li- 
bri di pomice , che lì muojonoco’ 
padri loro, perchè di poca fo- 
ftanza. Ogni volta dunque che 
dopo tanti feoprimenti , leguiti 
col benefizio del tempo , e do- 
po tanti ftudj , e fatiche , fi fa_. 
un qualche pafib avanti nella na- 
turale Filofofia, abbiamo da voi- 

B 2 ger 
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ger gli occhi lividi indietro, ram- 
pognandogli Antichi , e col dito 
accennandoli , motteggiarli con 
queir efpreflione di Gente di lunr 
ga roba , e di vifia corta ? , efcla- 
niando poi, / noflri antichi Filofofi 
hanno abbafianza fatto godere tcrL» 
teatro di favole nel bel teatro del- 
la Natura ?, e per T altra parte.* 
cantar il trionfo coll J innalzare-* 
al Cielo alcuni Moderni , e chia- 
margli grandi appunto , perchè 
fono nimici delle Scuole anti- 
che , e dichiarargli per veri Fi- 
losofi , perchè vantano tutte la^ 
loro Filofofia in un pajo d’ oc- 
chiali , ; e nella Sommità delle.* 
dita ? Se i Moderni hanno ri- 
trovato una ftrada più breve , e 
più certa per i Spiegare V origine-* 
delle Fontane , me ne rallegro con 
loro , ma non So comprendere^, 
come per iftabilir quella Senten-? 

. . . za 
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za, faccia loro di mefliero dileggiar 
quegli , che camminano per di- 
verio fenderò i Lafcino adunque 
quelle inutili , - ed importune^ 
oifentazioni , e fi fondino unica : - 
mente nelle loro ragioni , elTendo 
fole quelle , che obbligano la_# 
mente degli uomini ad appigliar- 
li più ad uno, che ad un altra 
Siitema . , 

V. La prima obbiezione , che 
porta V.S. lllullriflìma contro di 
quelli, che credono il mare eL 
fer r origine delle Fontane , è 
quella : V Acqua del mare, nè fer 
• via di vagli, e di feltri , nè fer via 
di lungo fotterraneo cammino , fuò 
ffogliarji de y frofrj fali giammai r 
adunque non è V acqua del mare 
quella, che venuta per fotterra- 
neo cammino, fca turi fce dalleFon- 
tane , perchè è dolce , e non fa- 
lata. Fra tutti gli argomenti , co* 

B 3 qua- 
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quali ella pretende provare qiffc- 
ita iua fondamentale * propofiziO* 
ne, io per me non ne vedo aL 
•cuno, che la dimostri , ma bensì 
•tutti quanti eflì fono Servirebbe- 
ro per , prova d ? un altra affai 
differente proporzione, cioè, che a 
VerunFilofofo fperimentatore noi! 
è dato F animo fin ad ora di feparai 
re dall’ acqua marina il fale , e 
tenderla dolce : là di lei prima,» 
propofizione è affoluta , dunque 
bifiogna provarla , ‘come dicono 
le Scuole", à priori :• bifogna ad- 
durre una dimoftraziorte , chfcL> 
faccia ad evidenza vedere, effer 
impoffibilè, e contralio a tutte 
le leggi Meccaniche , ed in con- 
feguenza anche a quelle della.» 
Natura, che nel fondo del mate 
b nelle vifcere della terra, fi polla 
dare un feltro, ò un artifizio ta^ 
le, che dia luogo fidamente 'alle 
-• ? S par- 
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pai ti. dell J acqua , e non a quelle 
del l'ale : Infogna finalmente prò*- 
.vare;, che il detto l'ale fia come-* 
effenzialmente. unito all/ acquai 
maiina., talmente che non fi pof- 
fa; ili: qualunque congiuntura feT 
parare giammai : perchè altrimen* 
tx il dirmi y che nè a Lei y nè a vet 
run; altro Filofofo è riufcito di 
fepararlo , quello è un iargomen* 
to , che non conclude , e non im 
duce quella confeguenza --adun- 
que de fatto non fi iepara *. Infi- 
aliti fono iFenomeni nella Natura* 
de’ quali non.lólo non s 5 è mai 
potuto coll 1 elperienze iridagar 
perfettamente la maniera , col-» 
la quale fi formano, ma nè pu-» 
ire con tutto il più accorto ra- 
ziocinio fe n 5 ètnaifaputo addurr 
un adeguata ragione . Or chi 
didelfe , perchè nons’ intendono* 
nè lpiegar fi polfono quelle varie- 
.. . B 4 tà 
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tà di Fenomeni, perciò non fi dan. 
no , nè fi polTono dare nella Na- 
tura , non direbbe egli male ? Per- 
chè gli Alchimifti non fono giun- 
ti mai alla confolazione di far un 
oncia d’ oro ne* loro fornelli , 
fi ha egli perciò da dire , che la 
Natura non abbia una maniera^ , 
ficura per farlo ? E perchè i Fi- 
lolofi iperimentatori non han fa- 
puto addolcir F acqua marina , fi 
ha egli a guftar aifolutamente_# 
quefta propofizione come cer- 
ta, e provata- adunque V acqua.» 
marina non fi può addolcire gianu 
maiì Fino a tanto, torno a dire, 
cheV.S.IlluftrifTima non porta una 
dimoftrazione in contrario , cre- 
derò fempre , che l’acqua del ma- 
re fi adolcifca per via di feltri , 
e colatoi proprj , e particolari, 
circolando nelle vifcere più pro- 
fonde della terra • 
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VI. Ed in* fatti , che fi dia. 
no nella natura quelli feltri , co- 
latoi r b feparatorj come dir gli 
vogliamo , è co fa certa , e noto- 
ria , vedendoli chiaramente, che.* 
elfi operano maraviglie nel cor- 
po umano , negli animali , nelle 
piante , e nelle miniere , ne’ qua- 
li compofti circolando un fluido 
pieno di parti eterogenee, e ne* 
diverfi canali feltrandoli, e fepa- 
randoli dove in un luogo, dove 
neir altro, depolìta liquidi di na- 
tura fra fe differentilfimi e con 
tutto che non fi pofla da chi che 
fia decidere a forza d* occhio , o 
di dito , nè Ipiegar la maniera 
di quelle feparazion i , eflendo af- 
fatto ignota la llruttura meccani-» 
ca di quelli feltri , non avendo- 
ne i Filofofi fperimentatori ! , 
grandi , potuto fabbricar alcuno 
di e$ nelle loro fucine, che io# 

ini* 

\ 


Digitized by Google 



2 *. 

migliente perfettamente fia a quel- 
li della Natura , i nondimeno fia- 
mo tutti' forzati ad ammettergli, 
a concepirgli , «d a concedere», 9 
che dalla provida Natura fi /air- 
no^coii tutta facilita infinite co. 
fe , che 1* Arte con tu tr.igli: sfor- 
zi fuoi non potrà mai fo;mare_^ 
tanto- è vera * e degna d’ un gran 
Frlofo/a la propofizione infinuata 
da V.S. Jllufiriffima non yoterfi no- 
gare, giammai co fa quaft difjì im - 
-poffìbilei nella Natura ; e _ ficcomc 
s J axranettono , e fi accordano que;. 
fii féltri-in quanto fiamó forzati 
a fupporgli , e dalla forza dèi ra- 
ziocinio , e dalP evidenza del 
fattofqnantunque fin ad ora tìfica- 
mente, non fe nrer pólla addurre 
vmàf dhnoftrazione } che fpieghi 
puntualmente la loro fottiliflìma 
ftrottura, alla firelTa maniera un 
evidenza limile , ed un egual ra- 

t-'i-ij ZIO— 
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ziocinio ci obbliga a credere , che 
nel fondo del mare flavi un fel- 
tro, per mezzo del quale fegua^ 
continuamente un tale addolci-* 
mento. » A fuo luogo procurerò 
dimagrare , che V origine delle 
Fontane non fi- può altrimenti 
fpiegare fenza ricorrer ali* acque 
del mare , e quando mi riulcift 
fe di provar ciò , Ella vede , che 
il noftro raziocinio farebbe ob- 
bligato per induzione a fuppor- 
re il fopraddetto adolcimento . 
In oltre l'evidenza del fattomi 
fa comprendere , che elfendovi 
nella Natura la maniera di puri- 
ficar l'acqua falata, d* un Ami- 
le proporzionato artifizio fi fer- 
va eifii per derivarla dolce 9 e pu- 
ra nelle Fontane . 

lf VII. Per provare, ché F ac- 
qua marina fi polla addolcire, e 
fi addokifca di fatto , io non vo- 
glio 
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glio riflettere a quelle efperienze, 
che fi potrebbero fare , e che for- 
fè un giorno fi faranno ; ficcome 
non voglio minutamente decor- 
rere fopra di quelle , che fono fia- 
te fatte fin adora , nelle quali pu- 
re,come riferifeono diverfi Auto- 
ri , e fpecialmente il dottiflimo 
Roberto Boile , e la Reale Acca- 
demia di Parigi , qualche cola_. 
s* è confeguita , giacché quell* 
acqua , che per la grande ama- 
rezza non fi poteva prima bere-», 
diftillata che fia diventa dol- 
ce , e forfè più volte ripagata in 
vafi , che non fiano di rame ò di 
piombo, non riufeirà così mo- 
lefta allo fiomaco, come viene da 
Lei aflèrito. Lafciando adunque 
quefie prove indietro, e confide- 
randole come di prefente inuti- 
li , perchè ancora non bene fchia- 
rate, facciamo più toftolenoflre 
c ri- 
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rifleffioni fopra quelle co fe, che 
certe fono, e indubbitate . Primie- 
ramente mi dica Signor Valifnie- 
ri , 1’ acqua delle pioggie non è 
ella in gran parte ufcita dal ma- 
re ? E come mai s’ è adattata tal- 
mente Y aria nel ricevere , e fol- 
levar quei vapori , ficchè la fola 
acqua dolce vi fia falita fenza quel 
fale , di cui Ella ha detto , che 
non può (pogìiàitì giammai? E chi 
può fpiegare divifatamente , co- 
me una tal feparazione fi faccia 
nell’ aria ? Niuno la può negare ; 
ecco l’evidenza del fatto. Segue 
la feparazione manifefta; ecco il 
contrafegno della diftinzione rea- 
le de’ componenti 1* acqua mari- 
na . Si formano canali fra le par- 
ti fottiliflìme dell’ aria , che la», 
fola acqua, e non il fale ricevono, 
ed ecco il feltro. Debbo io con- 
cepire perpolfibile quello addol. 


Digitized by Google 


3 ° 

cimento nelle parti leggiere dèli* 
aria, tanto meno pelante dell* 
acqua ftefla,e creder poi per im- 
ponibile , che la natura u ferva 
<T un fimigliante mezzo per pu- 
rificar Y acqua del mare ne’ dit- 
-ver fi.., e . sì varj, e profondi Iuch* 
ghi lbtterranei,per i quali la farin- 
ge a palTare ? • 

Vili.' Concederà facilmente 
V.S. Illuftrillima ellèr quelto un 
efempio, che capacita la noftra 
mente di sì fatta maniera, onde 
non ha poi ripugnanza a perva- 
derli, che la natura non fiacosì 
fcarza di ripieghi , per fare nel- 
-le vifcere della terra quella ftef- 
fa operazione , che con fomma^. 
facilità efercita tutto giorno nell* 
ariane per quanto V.S. Illufirif** 
fima afferifca con franchezza, che 
per qualunque luogo p affano le par- 
ticelle dell' acqua ,p affano anche le 
• par- 
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fàrtkelle del fate , nulfadimeno fie 
ci facciamo ad efaminare un lt- 
tofito, un corallo , umpefce* un 
teftaceo , troveremo nella foftan- 
za loro eflervi tutt’ altro, che^ 
fale marino,- € pure fono eflx nu- 
triti nell' acqua falata , in quella 
fono crefciuti, ed hanno faputo 
prender 1’ acqua dolce per loro 
loftentamento , lafciando indie- 
tro le parti del (ale , le quali fe 
per tutto penetralfero per dove 
palla l’acqua, fi farebbero ancor 
effe inrtnuate nelle macchine fo- 
praddette, e talmente le avereb- 
be ripiene . della propria falledi- 
ne , che nelfuna altra fatica yi 
vorrebbe per riconofcerle amarif* 
{ime * e difguftevoli , che il fola- 
mente aleggiarle . Bifogna pure 
concedere , che non in tutti quei 
corpi , ne’ quali partano i liquidi, 
penetrino tutte dnfieme le varie 

figu- 
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figure de* fali loro , poiché altri» 
menti non fuccederebbe nelle.* 
piante, e ne" frutti quella grande 
varietà di lapori , e ne* marmi y 
e nelle pietre ItelTe quella mara- 
vigliofa moltiplicità de" colori, 
che tutto giorno fi veggono . E 
fe dalla Natura per cagione del- 
la varia ftruttura de" canali , e de* 
pori,vien obbligato uno fteflò 
liquido a depofitar in quella , 
ò in quella parte, maggiore, ò mi- 
nor* quantità , e differente qua- 
lità di l'ali , per lo più fottilif- 
fimi , e volatili , con maggior fa- 
cilità al certo potrà ella obbli- 
gare r acqua marina a fepararfi 
dalle parti pefanti , e groffe del 
proprio- fuofale col mezzodì 
quelle tali terre , e canali , a bella 
polla difpolli ne -fondi del mare, 
per mantener un perfetto cola-, 
mento deir acque , tanto oppor- 
ti!- 


tuno all’ univerfal Economia di 
tutto il Mondo ; così proprio per 
le diverfe produzioni , che vi fi 
fanno , e tanto neceiTario per lo 
perpetuo mantenimento delle»# 
Fontane, e de' Fiumi. 

IX. L* addolcimento adun-« 
que dell' acque marine, fatto dal- 
la Natura , benché non fi pofia da 
noi perfettamente intendere , e_# 
molto meno immitare , non per 
quello fi deve confederare, per 
cofa imponìbile ; nè la mente»# 
fublime dell'incomparabile Redi i 
( alla quale tanto V.S. llluftrijfima 
fi ajfomiglta ) ha mai pretefo d* 
afTerire , che la Natura non pofla 
con l' occulte fue leggi addolci- 
re 1* acqua falata del mare ; ma». / 
ha creduto bensì cffer a noi mol- 
to difficile con l'efperienze immi- 
tarla. Ciò che maggiormente ve- 
ro apparifce , fe noi proccuriamo 
; C d' 
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à' ei aminar le tircoftanze, con 
le quali fi può dubitare della^. 
maniera , e della regola , con la- 
quale lavatura faccia quella mara- 
vigliofa operazione: imperciocché 
confiderando primieramente , che 
l’acqua nel fondo del mare è 
fempre molto più falàta , che nel- 
la fuperficie, bifogna dire, che 
le moli delfale, per efler in mag- 
gior quantità, faranno ancora moL 
to più grandi nel fondo; eflendo 
che precipitate dal proprio pefo, 
vengono efiè ad unirli più infic- 
ine, quanto più al fondo fi ac- 
codano, ed in confeguenza con 
l’aggiunta di nuove figure forme- 
ranno una figura più grande , co- 
me fi vede accadere nell’ evapo 
razione dell’ acqua falata , allor- 
ché con P unirli inficine s’ ingran- 
discono fenfibilmente quelle mo- 
li di faie , che fparfe prima per 
vV una 
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fina conveniente quantità d’acqua, 
erano agli occhi noftri invifibilù 
Cosi il Boi le , ed altri Autori ri- 
ferilcono, chefpelTe volte dal fon- 
do del mare,particolarmente pref- 
fo le colle dell’ Affrica , hanno i 
Marinari tirati lu pezzi interi di 
fale candidiflimo , e puro , del 
quale poi fi fervi vano eflì oppor- 
tunamente per cucinare. Ingol- 
fandoli per tanto nel fondo del 
mare le particelle del fale, faran- 
no elle allora meno capaci ad in- 
firmarli ne’ pori fotti li (lìmi del fel* 
ero , ed effondo quelli pori d’ una 
ligura divella , e molto minore-» 
delle figure piramidali dei fale , 
fe quelle davvantaggio per lo- 
to natura s' umlcono infieme_., 
tanto più fi rendono incapaci di 
penetrarli . Una fimilitudine, ben- 
ché grollolana , di quell’ artifizio 
fi vede nell’acqua torbida , la qua- 

C 2 le 
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le paiTerà così torbida per i pori 
di qualche pietra fpugnola, ogni 
volta che con agitarla rellincrin 
moto , e non precipitino nel fon- 
do quelle particelle minutillime 
di terra, che la intorbidano, ed 
allora quando quella medefima-. 
terra cala a poco a poco nel fon- 
do , ferve di feltro all’acqua per 
meglio purificarli, anzi ché fe co 
pallare per entro i pori della-, 
pietra fpugnofa . E quella a mio ' 
parere è la ragione, perchè intor- 
no alle Cillerne non evvi uru 
folo feparatorio, ma due , e tre_» 
a quello fine dilpofti,* per dar tem- 
po, che l’impeto dell’acqua tor- 
bida fi perda,e così al fondo pre- 
cipitino le parti più grotte della 
terra , e pefanti , le quali poi an- 
che le più leggiere, e lottili trat- 
tengono , e con tutto che rigo- 
rolamente-parlando fi potelTe di- 
vi > > re 5 
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re , che nel fondo fi a quell* acqua 
molto , e molto più torbida , che 
prima univerialmente non era_», 
giacche ivi con 1* acqua è mag- 
gior quantità di terra, ciò no» 
ottante più facilmente fi feltra 
poiché le particelle della terra..* 
che fciolte , e feparate forfè an- 
co* effe farebbero trapelate ne* 
pori della fpugna , unite infieme, 
ed ingroffate , neceffariamente re. 
ftano 'indietro > ma non così le 
particelle minutiffime , e Tempre 
uguali dell* acqua , che faciline»; 
te per ogni poro arapaffano, perù 
chè sferiche nella figura, non han- 
no angoli , che le trattengano , e 
che infieme unitamente le leghi- 
no.- . . t . : 

X. Il freddo grande , r che^ 
naturalmente è ne* fondi più 
baffi del mare , e la quiete unit 
verfale , che in effi generalmente 

Cs, fi 
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fi gode, fanno sì, che maggiormen- 
te reiìino infame unite le di già 
ingroffate moli del fale, perchò 
ficcome una continua agitazione* 
c movimento , potrebbe contrap- 
porli , ed impedire una tal unio* 
pe, così una placidiffima calmai 
conferì fce mirabilmente allo in-» 
grandimento di effe , che rendu- 
|e in queda maniera più groffe j 
più rigide , ! e più pigre, piu dìk 
ficilmente ancora poffono adau 
tarfi a paffar con T acqua ne* mi, 
nuti pori del feltro. Secondaria- 
mente doviamo noi confiderare 
le qualità di quedo feltro, il quale 
a mio credere altro non è* che,* 
una certa forta di terra di co* 
lor cenerino , argillofa, e bitumi* 
nofa , che quafi da per tutta fi ri- 
trova ne J fondi del mare. Qued* 
terra fi può dire appena filata^,* 
quando per lo contrario dove? 
r .. reb- 
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rebba «Aere ripiena di Tale fe* 
per natura fua lo ricevei!? in f$ 
fletta > come riceve l’acqua dolt 
ce, che umida, e molle tempra 
la mantiene , e per efperienze^, 
più volte replicate , fi è Tempre 
ritrovata quella terra lopra la* 
fua fupeificic falata come è 1* 
acqua del mare , ma internamene 
te al! altezza d’ un palmo umi. 
da folamente , e, fenza punto di 
Tale*. V etter univerfale quella* 
qualità di terra in tutti que’foni 
di del mare , dove rene , e falli 
non fono, mi fa giuftamentefo-f 
fpettare , che polle le di già ac-t 
cennate circoli anse , e la polìtu* 
ra lua particolàre , non iuterrot, 
ta dalle correnti del mare, e dal, 
le interne; ebollizioni di qualche 
vicina miniera , d' elfa appunto 
la Natura fi ferva per far ! ad** 
dolcimento dell'acqua marinaci 
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c ficcome nella fuperficie della.; 
terra , e nelle interne parti di ef- 
fa, perchè varj, e innumerabili 
effetti, e fra di- loro contrarj fi 
producono , varia ancora in cen- 
to modi , e diverfa , è la qualità 
della terra, così una fola, e de- 
terminata qualità di offa fi ritro- 
va generalmente nel fondo dei 
mare, perchè unicamente vien^. 
quella dalla Natura deftinata per 
il folo fine di Separar l’acqua^ 
daifale,' ■ 

*- XI.- Con quelle riflelfioni io 
non pretendo Signor Vallifnieri di 
deferì ver puntualmente il modo i 
che tien la Natura per^ addolcir 
r acqua marina ; hopretefo fola- 
mente di facilitarne l'idea a quell 
li , che lo dichiarano per impof- 
fibiie ,* e ficcome 1’ addolcimento* 
che fa la Natura nella Superficie 
del mare , allora quando follevà 
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in dolci vapori quell* acque , noli 
è fiato fin adora da veruno mecca- 
nicamente fpiegato , ma fidamente 
con probabile raziocinio, e con 
adattate, rifleffioni circofcritto ,e 
fuppofto , così > giudicherei , che 
non oftante non abbia io perfet- 
tamente narrata V iftoria dell’ 
addolcimento dell" acque nel fon- 
do del mare , debbafi quello da 
un buon Filofofo non fedamen- 
te ' concepire per poflibile ,rma^# 
giuftamente ancora fupporre co- 
me neceflàrio . L* efperienze, che 
V.S. illuftriflinia ha fatte per pro- 
vare, che V acqua del mare non 
fi può, addolcire , fanno vedere, 
che a Lei non è riufeito di ritro- 


var ‘queft , artifizio, - ma noru 
folo non provano, che non fi dia 
nella natura, ma nè meno,;che 
non fi poffa una .volta ritrovare 
da un qualche altro Filofofo piò 
v for- 
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fortunato di Lei, come è feguito 
in tante altre co fe , le quali lo-* 
no fiate credute impoflìbili da-f 
noftri Antichi * Ma 1' argomento 
piò valido per provar quello ad- 
dolcimento dell'acqua marina, ri- 
lutterà più chiaramente aliorcu, 
che refterà provata la propofìzio- 
ne , cioè , che per ifpiegar 1' ori- 
gine delle Fontane, bilògna ne- 
ceflariamente ricorrere all' acque 
del mare * lo che ri Nerbandomi a 
fare nel corfo di quelle Rillef- 
fio ni , paflerò preci famente ad efa- 
minare la feconda formidabile^, 
obbiezione , che V. S. IlluHriifima 
porta come la più forte , e 1 <l. 
più gagliarda i per abbatter i fot* 
terranei canali , che dal mare^, 
conducono l'acqua addolcita nel- 
le Fontane * ‘.fi • ... il A 
• : XII. Ma datò ancora ^ dice El- 
la | che 1* acqua del mare Jiftogliaf* 

; fi 


Digitized by Googl 


V J 

fi de * proprj l 'ali , può falir^j 

per le e erti finte leggi dell* Idroflao. 
tira ; e più chiaramente nelle 
dottiffime Annotazioni , dato qua* 
lunque fot terraneo Canale , o Cunh 
culo , F acqua non può mai fallire et 
cagiona dell *• equilibrio , 
de* monti . In prova di che alle-; 
gando una lunga ferie di citazio- 
ni -, fi afficura Analmente conclu- 
dendo — adejfo è la co fa ormai po/hr 
fuor a di dubbio , e pure Signor 
Vallifnieri , come Ella vede, non_* 
fola fono forzato a rivocarla iir 
dubbio, ma mi conviene in oU 
tre provare, che l' acqua addol-r 
cita del mare, per fotterranei ca* 
nati può falire , come *» di fatto» 
{ale continuamente fulle più ab 
te cime de’ monti t cd infatti fic- 
come contro ( almeno apparente^ 
mente ) a tutte le leggi della Idro~ 
ftalica f .noi veggiamo falire una' 
■-* ‘ quan- 
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quantità immenla d'acqua nell* 
aria, tanto più leggiera di quella, 
così con minor difficoltà fi po- 
trebbe intendere , che P acqua-., 
per canali artificiofamente nella 
terra dalla Natura formati, accen- 
da dal baffo fondo del mare fili- 
le cime de' monti , i quali final- 
mente a proporzione della gran- 
dezza del Globo Terraqueo, e deh. 
la vafta conveffa fuperficie del 
mare , non fono così alti come 
a noi ,apparifcono . Oltre di che 
replicando bene fpefio il mare> 
il fuo fìuffo , e rifluffo ,* può que- 
llo moto effer un formidabile^ 
impulfo all* acque , che circola- 
no ne'fottiliffimi, fotterrànei ca-* 
nali ; le quali perciò non poten- 
do altrimenti fecondarlo y acce- 
lerano all' insù il' moto loro fino 
fulle più alte pendici delle mon- 
tagne* e fe le leggi della Idro- 
~r i.; ■ fta- 
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ftalica fàeeffero pur anche forza 
per , impedire quefla maraviglio- 
ia falita , fi potrebbe dire con V 
Elmonzio , che mentre V acquai 
fi racchiude entro le vifcere del- 
la terra , non è fottopofta a que- 
fte leggi , ma che regolata di u 
uno Ipirito interno, e proprio 
del Mondo fotterraneo , e del 
mare invifibile , che in un pro- 
fondiamo baratro fi diffondo , 
riceva un* impreffione particola- 
re , che con forza la guida do 
per tutto agitandola , finché sboc- 
cando da una Fontana , come fuo- 
ri dei iuo centro, e fiaccata da 
quella occulta interna virtù, al- 
lora fidamente fi fottopone a tut- 
te le leggi dell' Idroftatica , do 
noi conofciute . Si potrebbe ito 
oltre facilmente difendere la Sen- 
tenza di Cartefio , e di tutti gli ak « 
tri fuoi famofi Seguaci , con la 

qua- 
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quale facilmente' fi può (piego* 
re la falita deir acque, con tur-* 
‘to che così validamente a quel- 
ita fi opponga fegnatamente V.S* 
Uluftriflìma ; ma da quella, « da 
tutte le altre mi difimpegno * 
perchè per aflicurarmi fopra que- 
llo punto , ho fiimato bene ricor- 
rere a prove più chiare , e ad ai^ 
gementi più certi, e quali dilli 
evidenti • * j : . . ; „ 

XIII, Il Dottilfimo Eorneul- 
lio nel fine dell 1 aureo iuo tratta* 
to della Effervelcenza , ' e della 
Fermentazione , dopo aver dima* 
firato il fuo mobile perpetuo* di- 
ce , che con limile argomento 
fi può dimoftrare, come fi innal- 
zi fopra de 3 monti il acqua addol- 
cita del mare * Io mi fervirò dè 
quella, dimoftrazione , la qualo 
è fiata da altri Autori ili qual- 
che parte accennata, in quanto 

- ; a P- 
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appartiene alle prefenti riflelfio- 
ni , e lalcerò , che il Mondo ri- 
conofca quello gran Filofofo , e 
Mattematico , come autore d’ una 
dottrina tanto neceffaria da fape- 
re* Per non aver da ripetere.» 
adunque il di già detto , fi con- 
tenti V.S. Illuftriflìma , che io la 
prenda in parola,* c ftabilifca^ 
per primo dato ,, che nel fondo 
del mare vi fia una terra partico- 
lare , ò untale adattato artifizio, 
per mezzo del quale paffi J* acqua 
lenza le particelle del fale , e fi fel- 
tri : e che per fecondo dato io fup- 
ponga indubitatala propofizionc, 
cavata da’ principi dell’ Idroli- 
tica , cioè , che due liquidi di dif- 
ferente pefo , polli in quantità 
uguale , in due cannelli uguali, 
cretti perpendicolarmente fopra^. 
il medefimo piano, conferveranno 
l’ altezza differente fra ; loro , co* 
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me fono differenti fra loro rela- 
tivamente nel pefo * Ciò fuppo^ 
fio , chiara cofa è , che P acqua., 
del mare pefa più, che non pe- 
la P acqua dolce di fonte , e per 
quelle elperienze, che ho procu- 
rato di rare , mi pare di poter 
allòlutamente concludere , che^ 
P acqua del mare ftia relativa- 
mente alP acqua dolce, come 103. 
a 100. Sicché fupponendo nel 
mare un’ altezza di 100. piedi, 
e feltrandoli per il primo dato 
nel fondo 1 J acqua marina , ver- 
rà quella addolcita ne* canali, per 
i quali circola nella terra , per il 
fecondo dato ad alzarli tre piedi 
fopra il livello del mare , e così 
medelimamente fe il mare averà 
la profondità d" un miglio, cioè 
di 5 000. piedi Bolognelì , P acqua 
addolcita necelfariamente fi alze- 
rà fopra il medefimo mare piedi 

150. 
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i5o* Uria tal altezza, coti tutto 
1 .che renda riguardevole un mon- 
te, che abbia 150. piedi di per> 
pendi colo > nondimeno non balta 
per, arrivar perfettamente ad in- 
tendere, come V acqua addolcita: 
falga fovra monti, molto i e mol- 
to più; alti:, ma fi contenti V.S*> 
Illufiriffima che io faccia akune 
poche rifleflìoni:, <e mi sforzerò 
al- meglio d’ avvalorare , e di meni 
tere in chiaro quella dimoftra-;’ ,i 
zione i.l. >.3 J-.. 1 * ' : «’i 

v * ' XIV. cofa certa che i più: 
efperti Nocchieri non han potu-> 
to ~mifurare: in molti, e mohi> 
luoghi la profondità deb mare;* 

1 - ma quando ancora i fuoi fondi fuf- T 
fero flati tutti minutamente fcan- ■ 
dagliati, non per quello VvS. Illu-r' 
Urilfima potrà obbligarmi ad una 3 
determinata mifura di.perpendjJ 
colo, per così limitarmi la fali— 

D ta 
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la potàbile dell’ acqua addolcita 5 
imperciocché io Suppongo con 
tutta ragione che nel medefimo 
fondo,; vi; fieno vortici , baratri* 
buche 9 caverne ^afiofiam enti , ca r 
nali y e piccoli , e grandi., per- 
pendicolari , obliqui * tortuofi , e 
che io io , i quali fi profondino 
giu nelle parti più interne della 
terra, formando iti tal guifa qua- 
li ; un immenfo perpendicolo ;d£ 
"acqua falata,. che gravitandolo* 

* pra l’acqua addolcita , 4 ’ obbliga: 
per ragione^ d’equilibrio a falire 
ad unar;granditàma «altezza . l«u> 
oltre ^biiogna riflettere , che noi 
abbiamo fuppofto, che l’acqua deL 
mare iti* relativamente all’ acqua 
dolce come 103. a 100. , a tenore 
dell’ efperienze fatte ; ma quelle 
efperienze noi le facciamo con_» 
l’acqua del mare , eh’ è menofa-^ 
lata, cioè a dir più leggiera. Tut- 
ti 


Digitized by Google 


5 * 

ti gli Autori convengano, che fot* 
to la Zona torrida il mare fia più 
fa lato , che altrove. Nel fondo, 
come di fopra s ' è notato, 1* acqua 
è Tempre più falata , che nella fu- 
perficie, e noi abbiamo fatto i* 
efperienze con V acqua della ftu 
perfide del* mare , e del Mar 
Mediterraneo ficchè in verità il 
pefo dell' acqua marina farà real- 
mente maggiore fopra dell' acqua 
dolce di quello abbiamo fuppo- 
ftowNe'fottiliflimi cannelli l'acqua: 
per fe fteffa s'alza fopra la fuper- 
ficie dell' acqua efierna ad una.* 
mediocre altezza , e ciò a cagio- 
ne delle moli dell'acqua , che fi 
foftengono alle parti vicine late-’ 
rali, e fcabrofe dei detto cannello . 
L' acqua addolcita del mare, fa-: 
lendo per lo più « per canali fot- > 
tiliflimi , con minor difficoltà po- 
trà ubbidire all' impulfo deli' ac- 

D i qua 



qua fatata,! poiché j te paréti dt* 
Canali , per dove palla, per effere-* 
fcabrofe^e vicine* la foltengono * 
edr impedì feono, che l’aria fot#, 
terranea polla ibpra di elfo. per fet? 
tamente gravitare * Finalmente *il 
calor fotterraneo può anch’ elfo 
moltiflìmo conferire a quella Sali- 
ta,. imperocché rarefatta l’aria fot* 
terranea , e tenute da eflo in uiQt 
to le parti dell’acqua, vien que- 
lla ad eiTer maggiormente efaltata,> 
recando così lèmpre più avvajo-, 
rato l’ urto ch’ella riceve, e dal pe- 
fo dell .acqua marina* e. da quello 
dell’aria, ellerna, che liberamen- 
te gravita fopra la l'uperficie del 
mare / : ; * : Àr. ... 

. XV.} Polle per tanto quelle 
riflelfioni^ unite all’evidenza della 
dimoilrazione Idrollatica , fono 
di parere-,: che francamente fi pof- 
fa alferire, cjie nella terra noru 
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.v* è monte , per alto che: fia, dove 
non ipofla naturalmente , . e per 
forza d J equilibrio fai ire Y acqua 
addolcita del mare , perchè quan- 
do ancora il perpendicolo di qual- 
che montagna folfe di tre miglia 
fapra il divello del 1 mare v nelfus» 
no nìi potrà mjai negare che V 
acqua di quello in moltiflìmi luo- 
ghi non fi profondi nelle vi fcere 
della terra anche più di aoo. mi- 
glia /acquetando così: un perpen- 
dicolo * fufficientiflimo per gravù 
tar fopra Y acqua addolcita* ed 
obbligarla ad alzarli dopra il li* 
vello del mare più di tre miglia} 
impiegando il : rimanente delhu 
fua forza per fuperar le reniten- 
ze incontrate nel feltro,.* e nell* 
infinuarli violentemente nelle ter- 
re, e tufi/ più ftretti . Nè crede- 
rei,' che potelTe recar maravigli* 
il, fuppolto, che il .mare in moL 
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'ti luoghi ; fi profondi più di 200. 
miglia , giacché ciafcheduno re- 
itera perfuafo * che ejfcndo il fé- 
mi diametro della terra più, ò me- 
no intorno a miglia Italiane 3440., 
non io quale implicanza, quale 
inconveniente così folenne fiamai 

S uello , che mi proibisca il ere. 

ere, che per entro tutto quello 
gran tratto di terra , circoli, dove 
più, dove meno, ò l'acqua addol- 
cita, 6 l'acqua iltella del mare? 
Quell' immenfo fpazio di terreno 
doverà dunque reflar affatto ozio- 
fo nella Natura ? Chi mi può ne- 
gare, che colà dentro non fi for- 
mino continuamente delle produ- 
zioni , e di pietre e di metalli , 
e d' altre cento forte di. mine- 
rali, alia generazione delle qua- 
li cofe vi dee pure in qualche 
maniera concorrer l'elemento dell* 
acqua ? J£ le l' acqua delle piog- 
; *■’ ge 
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ge non può certamente profon- 
darli tant" oltre * : chi mi vuol 
obbligare a credere , che colaggiù 
regni perpetuamente » i!n > eftrema 
irreparabile liceità ? Quegli Auto- 
ri eh" hanno creduto , che la ter- 
ra abbia il fuo-nocciuolo duro, 
impenetrabile, e fecco hanno egli- 
no forfè ragioni più probabili del- 
le mie, per affermarlo per vero? 
In una profondità adunque di 
.5440. miglia non mi par di tra- 
icendere idimiti della ragione fc 
fuppongo lo fpazio di fole dugen- 
*0 miglia, capace d* el&r pene- 
trato per via di vortici * ò di ca- 
nali * dall’ acque marine - 

XV L Avendo così rifpofto 
alle due principali obbiezioni ^tut- 
te l' altre , che fono fparfe nella 
di Lei dottiffima Lezione , e nell* 
eruditiffime Annotazioni > cornea 
fondate in fallì .fuppolii , facil- 

D 4 men- , 
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mente fì Sciolgono, giacché non 
:è altrimente imponìbile 1- addol- 
cimento dell' acqua marina , e che 
le leggi ddildrollatica danno tan- 
-ta forza all* acqua addolcita ^per 
Tali re fopra de’ monti . Tutti gii 
Autori , che hanno feri tto fopra_. 
<juefto particolare , proscurarono 
4i lpiegar in diverte maniere que- 
lla falita. Molti Phan creduta 
imponìbile , e così moltiplicando 
le difficoltà, fecero nafeere un nu- 
mero grandiffimo di Sentenze». ; 
ciò che mi ( fa fofpettare , che al- 
cuni di effi abbiano voluto piut- 
tofto giuocar d f ingegno , che»* 
attenerti alla Sentenza più facile , 
e.verifimile . Un - effetto così chia- 
ro, confiderato con occhio di {ap- 
palli onato , non doveva partorire 
quella quantità idi pareri divedi $ 
ma una certa , vana ambizione di 
voler obbligar; Ua Natura» a fa- 
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k -rele fue operazioni a tenord'uft 
Siftema, creato a forza d'ingegno, 
-ha indotto Uomini,- per' altro 
grandi , e rinomati , arfaftener 
.Sentenze da elfi inventate , ò ri- 
fiorite, per non parer Filofofi 
gregarj ;e benché tali Sentenze non 
corrifpondanoal vero» nondime- 
no per eflfer nuove ,e virt;uofe_., 
hanno potuto rifeupter dal pubbli* 
co un applaufo {ingoiare; ma la 
Sentenza, che; dal mare fuppone 
venir l'acqua addolci ta^perman? 
tener ile Fontane , benché facile 
fìa a concepi r fi » benché neceflfa, 
ria per ifpiegare , ed intendere la 
vera origine deffonti perenni, vie- 
ne» ad efler condannata per hml. 
favola favo lo fa , atta a giuntare la 
gente volgare ; ; c gli Autori >; che_, 
! hanno creduta per verace che 
al meglio , che poflono, la difem 
dono, fono per difprezzo chiamati 
' Vi- 
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ìViJtofttirj ingannati , ignite di lun- 
ga roba y e di nji/la corta .• ' 

XVII. E pure, ‘Signor Valli- 
fnieri , crederei , che ie tutti quel- 
li, che vilipendono così la mia- 
Sentenza ,* avellerò mai potuto im- 
maginarli la maniera di far ialir- 
tt P acqua del mare fulle morv- 
tagne , non lolo non mi l'ariano 
flati contrari , ma tutti meco ben 
Volentieri àverebbeto avuto ricon- 
fo all* acque del mare. Il «non- 
capire come mai V acqua addol- 
cita potelfepoi tanto alto falire* 
è Hata la pietra ( come fi fuol dire) 
dello fcandalo, e lofcoglio fata- 
le , dove la maggior parte • d J eflt 
hanno urtato, e non l'apendo co- 
me luperarlo, ò sfuggirlo , ritro- 
varono que" tanti pareri* che. in 
vece xii Ichiarar la quelli one , la 
rendono iempre pi intrigata^ e 
confufav Adelfo, mercè la iublime 

acu- 
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acutezza del {ingoiare ingegno del 
Signor Borneullio, è la cofa or- 
tnai pojla fuora di dubbio , talmen- 
te che ogni amico della verità 
f>otrà facilmente intender la Ara- 
ria , di cui fì ferve la natura , per 
formare il ftio mobii perpetuo, 
e conoscerà perfettamente , com ? 
ella faccia con l’ elemento dell' 
acqua infinite fue ammirabili ope* 
razioni, additandoci anche iiu 
quello l’ordine miracolofo deli* 
Eterna Sapienza , che con poche, 
e lemplicilfime leggi, imprese nel- 
la preffione meccanica deir acque* 
fi degna di far a noi comparire 
tempre . più incomprenfibile Isu 
fua Onnipotenza , Que’ Filofofi 
poi-,* moderni , ed antichi , che^ 
dall’ acque del mare fecero deri- 
var le Fontane , benché non ab- 
biano allignata una dottrina cer- 
ta, ed evidente, per ifpiegare i 

mez- 
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mezzi co* quali fi fa quclP ope- 
razione , nondimeno , come V.S. 
ìlluftriflima vede, fi fono più di 
tutti gli 'altri accollati alla verità ; 
Siamo obbligati talvolta a conce-^ 
pir per vero un Siftema , con_. 
tutto , che non 7 fi poflTa adegua* 
tamente rifpondere a tutte le dif^ 
Scolta j con tutto che non fi pof- 
fa con P efperienze * accertar il 
noftro tatto , e la noftra vifta ^ 
perchè ciò proviene dalla debo- 
lezza dell' occhio, che guarda non 
dalla verità delPoggetto. V.S. Illu- 
tiflìma , che certamente non è di 
que a Filolofi,cta tutto voglion fapere 
a forza d’ occhio , e di dito , fedel di . 
fenfore dell * uo<va de 5 Vivipari, nega 
poi non folo , che quefie non fieno le 
vefcichette linfatiche , come tanti 
valenf Uomini hanno fin* ora credu- 
to, ma dice con tanta fine er ita , e 
ficurez^a , che non le ha mai i ve d/a, 

- .• te , 
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tt y e pure le ammette , e le fup- 
pone , perchè così vien obbliga- 
tala crédere dalla forza d J un ve- 
ra, e perfetto raziocinio * <E per- 
chè alcuni Autori con altrettan- 
ta fineerità fi dichiarano, di non 
aver ; potuto con la. villa veder 
addolcire F acqua del mare , vor- 
rà Ella per quello , dichiarar la^. 
Sentenza loro una. favola favolofa , 
e chiamarli per ifcherno Filofofi 
de\ lambicchi ? Furono anch’ elfi 
obbligati dalla forza del razioci- 
nio a. -credere, .che le fole piog- 
ge non potevano mantenere le_* 
Fontane , ed i fiumi , nè degni 
fono di riprenfione, fe per meglio 
llabilir il proprio Siftema,proccu- 
raronodi facilitarlo con addurre 
alcune firn ili tudini , per-ifpiegar 
in qualche maniera ciò , che do- 
vevano neceflariamente fupporre • 
XVIII. E con tutto che fi 

' r 
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pofTa facilmente difènder quefbt 
loro Sentenza atiche nella fuppo- 
fizione de' Lambicchi , che; tanto 
hanno fatto a V.S* IlluilriffttmL* 
lambiccar il cervello * ciò -fiu 
rebbe perdere il tempo fenz* al- 
cun frutto , giacché per altre-, 
firade migliori polliamo indagar-* 
ne la verità * Ma per non parere 
di sfuggir affatto quella aifel'a , 
brevemente dirò , che nel legger 
la fua dottiflìma Lezione* ed eru- 
dite Annotazioni^ reflai fortemen- 
te forprefo ) fentendo in quante 
maniere, e con quanti argomen- 
ti proccura ella , e s* ingegna di 
rompere , e fracaflar quelli Lam- 
bicchi , i quali da quello,: che.# 
ciafcheduno può facilmente com- 
prendere , hanno fatto nella fua_* 
mente un* impreffione più gran- 
de, che in quella degli Autori 
Aedi , che gli hanno inventati , 

per- 
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perchè niuno di etti ha mai cre- 
duto , . che ne* monti vi (Sano lam- 
bicchi , fabbricati appunto come 
quelli , che fònonella bottega d’ 
uno Speziale , e V*S. Jlluftriflima 
forma i fuoi più foni argomen- 
ti fu quello fuppofto, Sono itati 
i Lambicchi da efli cavati fuora., 
come per unafimilitudine , come 
per una parità, la quale finalmen- 
te non dee camminar .con quat* 
tro piedi.* Vedevano efli falir i 
liquidi dalle radici più profon- 
de 50;, ò 60. braccia , fino alP ul- 
time fommita delle vette degli 
alberi . Vedevano dal mare folle- 
varfi in vapori , e radunarli in-* 
fieme una quantità prodigiofa d* 
acque . Non parve loro , che fofi* 
fe impoflìbile il concepir la falii 
ta dell* acqua addolcita,^alle par- 
ti più bafle della terra fino al* 
le cime de J monti , e per non ar- 

tri- ‘ 
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■tribuire ciò dòn inutili parole.* 
ad una proprietà occulta , ò ad 
una virtù attrattrice, dittero:, che 
ficcome fi vede ne' Lambicchi per 
forza di fuoco addolcirfi , e Ibi- 
levarfi l'acqua in sapori, :quali 
Lenza ritornar in giù per quel- 
la ftrada r per la quale eran faliti, 
fi uniieono infieme.,:ed in acqua 
limpida * e dolce fluifco-no fuori 
del detto Lambicco., così fi pote- 
va fofpettare, e ragionevolmen- 
te immaginarli , che il calore fot- 
terraneo della terra fotte quello, 
che follevafle in dolci vapori T 
, acqua del mare , e con forza con- 
tinuata la fpignette in fu, finché 
fui declive di qualche firato rac- 
colta indente fcorrette quindi nel- 
le Fontane, . ■ . • : ■ 

- XIX, ‘E le per fortuna fi tro- 
vattela; maniera di addolcir 1' 
acqua marina , e una macchina 

ta- 
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tale, che in tutto, e per tutto 
ipiegafle P addolcimento , e la_* 
falita delP acque , fi ha per que- 
llo da credere, che nello fteflò 
modo fi faccia quell’ operazio- 
ne dalla Natura ? Sono arrivati i 
Chimici a far con P arte alcune 
cole così vere , e perfette , quan- 
to fono quelle della natura.,: 
il Cinabro artifizi ale è una di 
quelle , ed in verità è così filmi- 
le a quello, che fi trova nelle 
miniere , che fi può dire efier 
F iftelfa cola . Se uno per tan- 
to dicefie, che nelle miniere.» 
la Natura forma il Cinabro con 
la.ftelfa ricetta , e con le ftelfe 
regole, con le quali lo manipo- 
la P arte nelle fue fucine, noru 
dirrebbe egli un folenne fpro- 
pofito P Chi potrebbe mai con- 
cepire , come colà dentro nelle 
miniere non faccia primieramen-, 
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tè la Natura rtè pure tttt métto-» 
mo errore nella dole degli ingre- 
dienti , ttia con librata giuftizia 
di pefo prenda appunto tre para- 
ti di mercurio* ed una di zolfo-; 
fecondariamente abbia la pazien- 
za* che reiti prima* fufo il zol- 
fo da uii fuoco leggiero * dipoi 
a poco a poco ci vada fopra me- 
fcolando il mercurio; quindi in 
terzo luogo lafci raffreddare agia- 
tamente quella miftura* la quale 
fottilmente polverizzata * la fac- 
cia itt ultimo fublimare a fuoco 
aperto ; ma a un fuoco giulteu 
rttente regolato per gradi * Tra- 
Iafciando una di quelle cautele * 

' e diligenze* noi Tappiamo per ef*. 
perienzà * che dagli Artefici non_ 
fi formerà mai il Cinabro ; fi ha 
egli per quello -da dire adun* 
que , le la Natura non fi ferve di 
quella ricetta , non formerà mai 
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il Ci fiat? rd nelle fué miniere ? 
Moltifllme di quell* efperienze.^ 
fatte da* tuoi Vilofofi fyetimenta* 
tori . è granài * cOn le quali pre- 
tendono i che la Natura fiori pok 
fa fare lina qualche cofa* che.# 
efli non intendono , non provano 
iiullà , ficcome non provano , che 
la Natura medefima fi ferva di quei 
medefimi ordigni , e inftromenti, 
quell* efperienze , che formano 
un effetto in tutto limile al na- 
turale . Debbe il vero Filofofo 
approvar infinitamente F efpe- 
rierize ,* farne continuamente del- 
le nuove ; raziocinarvi fopra al 
meglio, che puote, e cavarne.# 
delle confeguenze legittime , che 
unite a* principi d* una buona Fi- 
lofofia arrechino maggior lume_# 
allo ftudio delle co fe fifiche , e 
diano luogo di avanzarli ad altri 
.Scoprimenti : •' ma non fembra 

E i giu- 
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giullo , che di effe alla .'cieca fi 
appaghi talmente , che abbia mal 
a propofìto a dire , non cre^* 
do fe non quello che vedo , fe 
non quello che tocco con le mie 
proprie mani , tutto soglio fapt~ 
re a forza- d- -occhio , e di dito : ciò 
che non poffb farsi o > non lo può 
fare ne men la Natura > e ciò che 
fa effa , lo fa con le fteife mie re- 
gole, e ricette. E per tanto Sig. 
Vallifnieri non per quello , che 
i Filofofi de* Lambicchi non fan- 
no addolcir l'acqua del mare-» 
fe ne .dee affolutamente cavar 
quella confeguenza — adunque V ac- 
qua del mare non fi può addolcire 
giammai ; e non per quello , che, 
eflì hanno pollo gli efempj delam- 
bicchi , lì ha da dire , che così 
appunto vada la faccenda ne’ 
monti,' egli argomenti , che V.S. 
Illuilrifiìma forma contro di elfi* 

_ q uan - 
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quando anche fodero concluden- 
ti , non per quello provano , che 
la natura non abbia èlTa una re- 
gola certa , ed una maniera ficu^ 
ra , facile , faciliffima, per addolci- 
re l 5 acque marine, e per farle 
falire fulle montagne, anche fe- 
condo la dottrina fondata nell* 
analogìa de" Lambicchi v 

XX f Doverei finalmente qui 
{piegare, fecondo leDottrine adot- 
te a favore della mia Sentenza.., 
ad una ad una le cagioni di tan* 
ti effetti diverfi, e mirabili, che 
fi vedono accadere nelle forgen- 
ti de* fiumi , e delle Fontane; 
ma perchè molte cofe tetteran- 
no in parte fpiegate in quello, 
che mi rimane da dire, così mi 
rifparmio di farlo prefentemente : 
oltre di che è mio intendimento 
di parlar dell* Origirfe delle Fon- 
tane , come in attratto , per inda»* 

E ? 8 a 
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gare unicamente fé folle poffibu 
le, che elle vengano dal mare. 
Del rclto polla la feltrazione dell* 
acqua marina , e la preffionej» 
della medefima fopra l'acqua^ 
addolcita , pare che non fia mol- 
to difficile lo fpiegar puntual- 
mente tanti prodigio!! fenomeni . 
| canali., per i quali circola do- 
po , che trapalata per il feltro 
refta addolcita V acqua, fono per 
lo più. tiretti y e componi dalle 
partiminutiffime della terra, la qua- 
le per eflfer da pertufto diverfa, 
e molte volte mefcolata con al- 
tre terre più forti , e con falli 
ancora , e pietre groffiffime , trat- 
tiene , e s'oppone al corfo diretto 
delle acque , le quali tempre per 
Ogni luogo dove trovano meno 
difficile il palio , là con maggiore 
abbondanza s' infinuano, non tra* 
lafciando nel mede fimo tempo 
■ ■ • di 
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4i trapelare a poco a poco an- 
che nelle parti più renitenti , e 
impenetrabili delle pietre . Tut- 
to ciò fa comprendere , che dif- 
fìcilmente per una linea retta-* 
potranno elfe falirc', ma che più 
rotto per una ftrada tortuofa fi 
aggirino or quà or là per equi- 
librarfi con l'altra della propria' 
forge n te , fin che non fi icarichi- 
no fopra il pendìo di qualche-* 
flrato: Si uniranno molte volte-* 
inficine incontrandoli T acquo 
venute da diverie parti del ma- 
re y e comunicandoli la forza-? * 
che in fu per quelle terre le ipi- 
gne , molte volte V acqua, che ha 
maggior forza , ajuterà quella , 
che V ha minore : e con tutto 
che fieno quetti canali , come di 
fopra avvertii, univerfalmento 
iottiliflìmi , e piccoli , ciò però 
non delude , che non ve ne pof, 

E 4 iàuQ 
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fano eifer ancora di quegli af- 
fai larghi, e grandi, perchè fe_* 
noi figuriamo , che da diverfe». 
parti del mare pallino 1* acque 
addolcite in qualche fotterranea 
caverna , allora unite tutte le for- 
ze loro infieme potranno con ab- 
bondanza , e con violenza di cor- 
fo lalire per canali , e ftrade af- 
fai ampie, ò in un’ alta mon- 
tagna, ò fiotto una pianura , ove 
non trovando uno sfogo propor- 
zionato alla loro quantità, fi di- 
videranno in altri minori , e mi- 
nori canali , per quindi più facil- 
mente dar fuora , ò ritorneranno 
per iftrade occulte al mare, d’on- 
de fono partite. La diverfità del- 
le altezze delle Fontane nafce_# 
dalla diverfa altezza del ciliudro 
dell’acqua del mare, e perciò al- 
cune alle falde de’ monti, altre a 
mezzo, altre fino fullei>iù alte cime 

han- 
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hanno la loro origine ; nè ma- 
raviglia è , le in alcuni monti vi 
fono de* pozzi viciniflìmi fra di 
loro, che hanno una differente 
notabiliflima altezza. Così egual- 
mente fi può intendere , come., 
queft’ acque arrivino a mante- 
ner perpetuamente Fontane , e 
Laghi grandi , e profondi fulle 
montagne , e particolarmente in 
quelle dell* Elvezia , paefe il più 
alto , che fia nell* Euròpa . Del- 
le acque minerali , e calde , e di 
tante altre Fontane mirabili, non 
tanto per la loro qualità , quan- 
to per la maniera particolare, con 
la quale intermettono ! e ripi- 
gliano il corfo loro, non fo pu-‘ 
re menzione alcuna , giacché tut- 
to fi può vedere apprettò gli Au- : 
tori, che ne trattano exprofejjo, 
e particolarmente appretto i 1 dot-’ 
tiflìmoLuca Antonio Porzio nel' 
: fuo 


Digitized by Google 



- 1 


74 — 

fuo Trattalo de’ Fonti Mirabili * 
XXI, Non da per tutto V 
«equa del mare fi feltra egual- 
mente , accadendo cib a cagiona 
della terra fottopofta* più, ò meno 
atta a fare quello colamento ; 
di maniera, che alcune volte.» 
con la metà del fuo , fiale , altre 
in tutto di etto fpogliata , s’infi» 
$ua nella terra, e quindi nafeo- 
i>o tante diyeifità di Fontane , 
le quali con tutto , che alterino 
le qualità loro, principalmente 
perchè pattano per diverle mi** 
mere , dalle quali feco portano 
porzione delle parti * che le com- 
pongono ; nondimeno per non_» 
eflèr lufficientemente fipogliate_» 
dal fiale marino, con tuttocchè 
non fieno fienfihilmcnte amare-., 
fono ciò non ottante più grolle* e 
dT un fia.pore poco, aggradevole , 
C nocivo allo ttomaco i e quella^ 

P^e 
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pure è la cagione ,• perchè Tempre . 
più chiare , più perfette, e più 
leggiere fono le acque delle Fon- 
tane , che nafoono da' monti più 
alti , perchè avendo di Infogno 
per falir colafsù d" una * forza,, 
grande, e ftraordinaria , l’elTer 
perfettamente feltrate , le ha ren* 
dute così leggiere, e pure , che fa- 
cilmente han potuto fecondare* 
la forza, che in fu le conduce*; 
ma quell" acque per lo contrario * 
Je quali per aver in fe oltre il 
dovere parti Ialine , fono anch$ 

1 >iù pefanti , b colano ne* cana* 
i fotterranei , e baffi , ò poco s* 
innalzano fopra il livello del mar 
re fcappando fuor nelle pianure* 
per io più lenza pregio veruno * 
b di fingolar chiarezza , p di per. 
fetto lapore . E' previdenza del- 
la Natura , che non da pertutto fi 
feltrino perfettamente 1* acque* 

ma. 
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marine , perchè ficcome la mede- 
sima ha voluto, che in molti luo- 
ghi fotterranei per iftrade ampie, 
e continuate , vi pallino T acque 
con tutto il loro fale per ufo par- 
ticolarmente degli Uomini , così 
pure ha provveduto, che ve ne 
pallino alcune altre di mezzana 
'qualità , che co' fali loro con- 
corrano alla produzione de" me- 
talli : e delle : pietre , e d' altri 
•minerali : e forfè ancora quei fa- 
li medefimi tanto pungenti , ed 
attivi /tante volte pattando, 
ripattando per le diverfe terre , e 
dovendo forzatamente fuperare_, 
tanti oftacoli , perdono la loro na- 
turai figura , ò pure retta rin- 
tuzzata talmente l'acutezza degli 
angoli loro , che non più pun- 
genti fotto nome di fale , ma pi- 
gri , e ottufi fotto non\e di tar- 
taro, vengono da noi ravvifati nel- 
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le diverfe qualità dell* acque_# P 
Quella qualità di lale, ò di tar- 
taro , unita con l’acqua , e quella, 
e quella mefcolati con le parti- 
celle dell’ aria fotterranea , con 
quelle delle diverfe terre, e de* 
proprj , e determinati fali loro , 
formano le fermentazioni , e 1 J 
effervefcenze , dalle quali poi ne 
nafce il calore , e da quello , 
da quelle, in cento , e cento mo- 
di diverfamente alterate, nafcono 
quelle mirabili produzioni , che_» 
fono nelle- parti più interne , e 
nella fuperfkie della terra ; £ con 
tuttocchè quelle produzioni fiano 
impercettibili per la quantità im- 
menfa del numero, per la varia 
moltiplicità delle cagioni, e per 
la diverlìtà di tanti effetti mira- 
bili , nondimeno in tutto lì vede 
una confusone ordinata , una. 
varietà fempre fiabile , e un or- 
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dine nelle fue vicende Tempre cck 
ftahte j perchè Tempre coftanti i 
e ft abili Tòrio le cagióni princi- 
pali j che con forza rrieCcanica_i 
danno perpetuamente il moto a* 
mòti inferiori * Sempre fi feltra 
l'acqua del mare ,e Tempre cir- 
cola* perché Tofpinta cori forza 
dal pelò de" Tali * torba dalla ter-* 
ra a mefcòlarfi Con efli per ritor- 
nar di riiioVo a fepararfì nel fel- 
trò . GtaVitàrariafòprà dell' ac- 
qua * è fopra là terra i e dal ma- 
re fi follevattò 1* acque in Vapori 
per ricader in pioggie fopra la 
terra * Gravita Tacqiia marina fo- 
pra il fondo del mare, ed iri que- 
llo fi feltraho V acqhe* che forza, 
tè a fàlire * ritornano dalla fuper- 
fide della tetra per mezzo de* 
fiumi al mare medefimo t V.S* 
llluftriflima , che delle co fe della* 
Natura (ente tantoift là > amtnef- 
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fo quello tttotò perpetuo dell* ac- 
que potrà faggianiente decidere * 
che. ficcome dalla ritrovata pref- 
(ione delibarla hanno faputò i Filo- 
fofì moderni cavarne tante legitti- 
me confeguenzé per ifpiegare in- 
finiti effetti naturali * così dalla 
conofciuta preffione dell 3 acque 
del mare potranno effi ancora fpie- 
garne altrettanti > e (epecialmen- 
te 1* origine delle Fontane > e de’ 
fiumi . 

•XX IL Ma effendo che il 
Siftema, che V.S.Illuftriflìma dota- 
tamente difende, è quello folo* 
che più di tutti gli' altri s* oppó- 
ne al di già detto fin qui in fa- 
vore del mio, mi conviene adé& 
lo formar fopra di quello F op- 
portune refleflìoni , dalle quali 
verremo ad intender forfè c<ML» 
qualche evidenza, che 1* origine 
delle Fontane non fi può in ve- 
rna 
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run conto attribuire unicamente 
alF acque delle piogge , e che in 
quella Sentenza , che in apparen- 
za ha tanto del verifimile, con 
.tutto che ha Hata ricevuta da_» 
tutti con tanto applaulo, vi lì 
ritrovano poi tanti olla col i , ed 
implicanze efaminandola , chela 
rendono non folamente difficile , 
ma farei per dire imponìbile. E 
per venire, come fi fuol dire, a* 
-ferri ; la prima difficolta , che s’ 
incontra , è quella , che la quan- 
tità dell" acqua, che piove , non è 
fufficienteper mantenere il corfo 
perenne delle Fontane , e de' fiu- 
mi . Per mettere in chiaro una tal 
propolìzione, bifogna determinar 
la quantità dell" acqua , che.» 
piove, e la quantità dell 1 acqua, 
che portano 1 fiumi al mare , e_. 
in cafo , che quella , fia maggio- 
re di quella , non v* è più luogo 

per 
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per dubitare, e la difputa fareb- 
be bella e finita. L'Accademia 
Reale di Parigi coll' etfervazioni 
fatte per molti anni , e conferma- 
te con quelle d’ altre Accademie, 
ftabilifce per cofa certa , che iiu 
un anno per 1' altro, piovano i8, 
in 19. oncie d'acqua, come ap- 
pari fce dagli anneflì Calcoli fatti 
per lo fpazio d'anni 19., eflèndo 
che in così lungo tempo fi com- 
prendono , e le maggiori ficcità 
c le piogge più frequenti . 

Anni . Once . Linee . 

1699 , — . .. 18 » — ■ 8 
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Ma prima di palTar più oltre, fujw 
pongo fu quello proposto , che^ 
ne 5 Calcoli , efpofii da V. S, Jllu- 
Jlriflìmanei principio dell' erudi-; 
te Annotazioni, fia accaduto qual- 
che errore accidentalmente, poi- 
che in vece di legnare la quantità 
delle pioggie col nome di linee , 
c Hata legnata con quello^' oncie. 
E che ciò fia vero portando Ella 
quello Calcolo per far vedere evi- 
dentemente la cagione della me- 
morabile liceità , occorfain quel* 
la fiagione per lo fpazio di cin- 
que meli , fe fulfero piovute on- 
cie 13. e mezzo d’acqua, come 
alferilce , farebbe flato anzi uno 
de' tempi più piovofi ,. e non fo- 
la non lì farebbero inariditi i fiu- 
mi , ma ladano Hate inondate le 
Campagne, imperocché fe pure fi 
deve dar fede all* elperienze dili- 
gentilfime della Reale Accademia, 

F 2 non 
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f Calcolo della Reale Accademia 
deir anno 1 71 1. , nel quale per ef- 
fer arrivate alla jfomma cr once 
venticinque, e due linee le piog- 
ge, furono abbondantiflime , 
ftraordinarie per lo Ipazio di cin-« 
que meti • 

, Once . Linee • 

Gennajo — . . *— . 8. 

4 

Pebbrajo — . *— — . 5 1. g-» 


Marzo 

t. 

Aprile 

Maggio 






Che fono once 


io. 
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Mafia detto ciò per tiri trafcorfo 
di penna ; e per ritornare ali" ordi- 
ne interrotto , volendo noi fapere* 
quanc’acqua piova in un anno fo*. 
pra T Italia, prenderemo tutta i* 
eifenfione della fuperficie.d* effe, e 
ne formeremo per adattarci alla fua 
figura biflungaun paralellogram- 
mo rettangolo , la di cui lungheza 
fìa di feicento miglia, e la lar- 
ghezza di centoventi miglia -Bo-* 
lognefi . Nlonv’ è dubbio , che in 
ùn sì fatto quadrato tutta quan^ 
ta T edenfiane dell' Italia fi può 
più che comodamente* contenere • 
Supponghiamo adelfo , che tutta 
la quantità dell’acqua, che pio- 
ve per lo fpazio* d J un* anno fr 
trattenga, e fi fermi in quello pa- 
ra lellogramrao. Secondo 1’ efpe- 
riezne , di fopra citate , in effe 
acqua s’ alzerà diciotto onde , 
cioè averà un piede , e mezzo d’ 

‘ - . » al- 
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altezza , e calcolando tutta la^ 
quantità di queiF acqua così trat* 
teniita, verremo a concludere, che 
fopra T Italia, in un anno piovo* 
no piedi cubi d' acqua . • 

-i. : " 2 700000000000* 

XXIII. Determinata, e ftabi* 
lita la quantità dell' acqua,-:. thè 
piove ; per là per. adelfo , e firabi* 
lire la quantità di quella ) :che-# 
gettano tutti i ..fiumi dell 1 Italia 
nel imare^. giacché non fi può 
aver di effi un J efatta particola- 
re mi fura, bifogna, che V.S. Il* 
luftriffima mi conceda, e meco 
fupponga un dato canale , e figu- 
reremo, che in quello fcorra fiero- 
pre ^ugualmente tutta la quantità 
dell’ acqua , che per lo fpazio d’ 
un anno gettano i fopraddetti. fiu- 
mi . Queftosì fatto canale a mio 
parere averebbe un 5 efienfione^ 
grandiflìma , perchè fono più di' 
. -v ' F 4 du- 
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dugento i fiumi , che portano P 
acque dall 3 Italia immediatamen- 
te nel mare, e con tutto chela 
maggior parte dieflì fieno picco- 
liffimi , fi lecchino nella fiate , e 
fcarfeggino , dovendovi compren- 
dere anche le piene , ed accre- 
fcimenti, che fi fanno nell 3 in- 
verno, e ne 3 tempi piovofi, nu- 
merarvi 1’ acque di molti altri 
fiumi perenni , grandi, e navigabi- 
li per un anno intero , formerai 
ino uniti infieme una quantità im- 
menfa d 3 acque capaciflima di 
mantener continuamente un ca- 
nale ampliflìmo pieno d 3 acqua, 
corrente . Ed in fatti le all 3 acque 
del Pò , che ne 3 fuoi sboccamenti 
ha una larghezza poco minore di 
un miglio , vi aggiungeremo le_* 
acque , che per un anno portano 
al mare la Magra, l 3 Arno, la Ce- 
cina , l 3 Ombrone , il Tevere , il 
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Garigliano, il Volturno, il Sau- 
grò , il Tronto , l'Arone, il M fi- 
tauro , la Marecchia , il Monto- 
ne , r Adige, il Bacchilione, la 
Piave , la Livenza , e il Taglia- 
mento , dureremo poca fatica ad 
immaginarci , che in quello cafo 
il Po oltre la larghezza di più d* 
un miglio ,averebbe ancora una- 
profondità di 20. piedi d'acqua 
corrente ; e fe di più vi aggiun- 
geremo ancora Tacque di tanti 
altri fiumi minori , e de' torrenti * 
e de' rufcelli , e delle Fontane , 
che fono fparfe per tutto il lido 
dell' Italia, re Tacque inoltre di 
tutte le polle fotterranee ; e fe le 
fole Fontane di Modena hanno 
una larghezza di più di quattro 
miglia d' acqua corrente > chi po- 
trà mai capire , che tutta quella 
quantità d' acqua fi polfa riftrin- 
gcre in un canale, largo folaméh- 

tc 
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te un miglio j ti falto poco più 
di io» piedi Éologneii * per cor- 
rete ugualmente nello fpazio di 
foli ^ó^giorni ? Nondimeno , Si- 
gnor Vallifnieri * per fuggire ogni 
difputa, mi rùtringerò sì fattamene 
•te nelle mifure del canale , che 
noi doviamo fupporre* ch’Ella^ 
voglia, o non voglia non potrà 
far di meno /d*, accordarmele-, i 
Il dottilfimo! Signor Guglielmi 
ni fa il calcolo della 1 - quantità 
dell 3 acqua * che getterebbe in- 
un anno un fiume largo Un mu 
gli o, alto 15. piedi * e con tutto 
che , còme ho detto di fopra , io 
doveflì gi ultamente prendere* e_> 
fupporre qUelta mi fura d J un mi- 
glio per allignarla al noltro fup- 
pollo canale, ciò non ottante mi 
contento di confentirea V*S. Illu- 
ftriffima * cheiquetto canale fisu 
• - lar. 
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largo folamente piedi 1250. , ed 
alto piedi 15., elfendo la larghez* 
za del fiume, che Suppone il , cin- 
tato Signor, Guglielmihi , piedi 
5000. Determinata per tanto la 
larghezza , e profondità del noftro 
fuppofio canale , con le regole del 
Signor Guglielmini: polliamo fa- 
cilmente, fapere la quantità deli* 
acqua , che da eflò per lo fpazio di 
gioirni ufcirebbe ,-.fche fonò 

piedi cubi d' acqua ■■ ■■■ ; 

5522391000000. 

ma l'acqua s che per . un anno 
piove foprala fupernqie dell' Ita- 
lia , come.di-fopra &’ è provato * 
afcende piedi i cubi d' acqua ■ — +••< * 

■ 'if* ' 2700000000000. 
adunque i .fiumi dell'Italia get- 
tano in mare di più *di quello* 
che pioùe spiedi cubi d'acqua : 

,w ► ^822391000000. i. • 

. .. «•; xxiv.- 

% 

% • * 
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; XXIV* Una mifura firn i le 
a proporzione fi può fare fio- 
pra tutte P altre Provincie -, 
Regni del Mondo , potendoli 
inoltre per altra ftrada confermar 
fempre più la verità , della, me- 
defima ; imperciocché noi fappia-* 
mo per efperienza, che - da die- 
ci diti quadri d’ acqua fvapo- 
ra in 24/ ore un dito.; cubo di 
acqua ; un miglio quadro con- 
tiene piedi quadri d* acqua ... -, ... 

. 25000000.', 

che fanno- diti quadri ^ : * 
■••3600000000. 

adunque dalla fuperficie d* uil* 
miglio quadro, nello fpazio di 24* 
ore fvaporano digiti cubi di acqua 

! : 36OOOOOOO. , 

che fono * piedi cubi d*. acqua 
208333. Tutto il Mare Mediter- 
raneo a vera la lunghezajdi 3000. 
miglia, eia fua larghezza, compen- 

fan- 
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fando le maggiori con le minori 
larghezze, farà di 420. miglia^. : 
adunque tutta la di lui fuperficie 
conterrà miglia quadre 1260000. 
Se quello numero fi moltipliche, 
rà per 208333., numero de' piedi 
cubi , che per lo fpazio di 24* 
ore fvaporano dalla fuperficie-. 
d* un miglio quadro , ne veran- 
no piedi cubi d } acqua 
262499580000., 

che per lo Ipazio di 24. ore fva- 
porano dal Mare Mediterraneo ; 
e fe quello medefimo numero fi 
moltiplicherà per 365. verran- 
no piedi cubi di acqua - - 
■ 95812346700000., 
che per lo fpazio d* un anno; 
fvaporano da tutta la fuperficie 
del Mare Mediterraneo. Vedia- 
mo adelfo la quantità deir acqua,- 1 
che per mezzo de' fiumi entra., 
nello fpazio d > un anno nel ma- 
re 
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re medefimo: Figuriamoci adua- 
que , che il Boriitene, ilTanai, 
il Nilo , V Ebro , il Rodano , il 
Po, ed il Danubio, e tutti gli 
altri fiumi ; • rulcelli , torrenti , 
fontane, e polle occulte, che_* 
dalla Spagna , dalla Francia, dall* 
Italia , Giecia , Tracia , dalla., 
piccola Tartaria, Giorgia, Na- 
tòlia, Siria, Egitto, e da tutta.* 
la Coita della Barberia , uniti in- 
Berne formino -con tutte quell* 
acque, che per un anno porta-* 
no elfi immediatamente nel ma^ 
re ,un fiume largo (blamente lei 
miglia Italiane , alto non più di 
15. piedi; in quello calo in un* 
anno porterebbe al Mare Medi- 
terraneo piedi cubi d 5 acqua — 
1325 37g84o°oooo., 
che è molto maggiore dell* acqua, 
che l'vapora dal lopraddetto Mare 
in un anno ; e benché fi potelTe 

' di- 


Digitized by Googl 


dire, che alcuni de* foprannomù 
nati fiumi potettero avere V ef~ 
fer loro dall' evaporazione , che 
fi fa dall’ Oceano , e da altri ma- 
ri , non dimeno compenfando 
quella , che dal Mediterraneo me- 
defimo va per mezzo delle piogge 
ad ingrottare tanti, e tanti altri fiu- 
mi , che sboccano nell’ Oceano, 
fi può guittamente comprendere, 
efler quefta una mifiira ragion 
nevolq , e giutta ; tanto più , che 
formando, fi calcolosi tutta^ 
quanta l'evaporazione, che per 
un anno fi fa da tutta la fiiper- 
eie del mare, ed aflègnando «u 
tutti i fiumi del Mondo con la 
folita parfimonia una determina*' 
ta larghezza , e profondità di 
acqua corrente, dimodoché non fi 
potta da veruno negare., (< o met- 
tere in dubbio, fempre ritrove- 
remo, che i fiumi ^portano ajt 

ma- 


Digitized by Google 


96 , v . , 

mare una quantità d* acqua». , 

molto fuperiore a quella delle». 

piogge. 

XXV. Ritornando intanto 
a riflettere fopra la mifura fatta 
intorno alle piogge, e fiumi dell’ 
Italia , bifogna confiderare». , 
che il medefimo Signor Gugliel- 
mini ,col Boterò , ed altri Au- 
tori , aflegna al Danubio nelle», 
fue Foci la larghezza d' un mi- 
glio, ed un’ altezza di 15. pie- 
di d’ acqua corrente per lo lpa- 
zio d' un anno ; e quando mai 
V.S. llluftriflìma ne dubitafle , mi 
contento, che nella fopraddetta 
larghezza , e altezza , vi fi devano 
di più comprendere ancora tut- 
te T acque , che per un anno 
portano al mare , oltre i fiumi più 
piccoli, il Reno, l'Elba, e 1 * 
Odera, fiumi poco inferiori alla 
grandezza del Danubio, e fiumi 
- .. ; tutti 
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tutti della Germania ; ma nonJ 
eflendo la Germania , come fi 
può : chiaramente > vedere dalla.# 
Geografia , quattro volte più 
grande dell’ Italia , noti averò 
io pattati i limiti del giufto > af- 
fegnando a tutti i fiumi de 11’ Ita* 
Ha la quarta parte dell’ acquai , 
che vien adeguata al Danubio* 
Per quello poi; , che riguarda il 
metodo di mi furar 1’ acqua cor-* 
rente d’ un dato canale , mi ri-* 
inetto al nobiliflimo Trattato del 
fempre celebratiflimo Signor Gu^ 
glielmini , che . con un meto- 
do: ammirabile ne fa lefuedimo- 
ftrazioni Idrolitiche * Nè V.S.lLf 


luttxiflìma mi deve opporre , che_> 
i Fiumi dell’ Italia , e per cagio- 
ne della tortuofità delle ripe , e 
per gl’impedimenti del fondo , e 
per ^altezza del mare* gettano mi-, 


nor quantità d’ acqua . dL quel- 

G la. 
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•la, che viea fuppofta dalle mi- 
fare fatte in attratto ; perchè pri- 
mieramente la fappiico a confide- 
rà re, che le mi fare di fopra afle- 
gnate , fono fai fappotto d 4 un ca- 
nale puramente orizontale, ed i 
fiumi dell 4 Italia hanno tutti un 
declive confiderabile, dal* quale 
accrefciuta la * velocità dell 4 ac- 
qua, crefce a difmifara la quan- 
tità della medefima, che per un 
dato? tempo fcorre nel mare^ . 
Confiderando in oltre il fonda- 
mento , col quale il medcfimo 
Si gnor Guglielmirii mi fura Tac- 
que correnti , fa fofpettare piti 
tofto , che anzi T acque de 4 fiumi 
non ori zont ali , corrano con una 
maggior velocità di quella , che 
vien fappotta , e che in confe- 
guenza gettino maggior quantità 
d* acqua di quella , che da* fo- 
prappotti calcoli .fi raccoglier ' 

4 * poi- 
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poiché il Reverendiffimó P. Aba- 
te Dòn Guido Grandi, che no- 
mino in legno di venerazione, 
e di rifpetto, dice fu quello pro- 
posto , che Sarebbe da defi* 
„ derarfi , che V efperienze fatte 
„ ne* vafi y poteflfero con egual 
y, facilita replicarfi negli alvei de* 
fiumi , perchè il divario del-? 
lo for 1* acqua fognante lo- 
^ pra^ P apertura, che le da 1* 
efito, e del correre, ;chc fa at: 
^ tualmente V acqua fuperiore a 
„ qualunque lezione d’ un fiu- 
,, me, non deflfe fofpetto, chzj 
„ il paragone foffe in qualche^ 
„ parte manchevole. t 

XXVI* Secondariamente non 
credo, che V.S. Illufiriffima poh. 
fa aver difficoltà nel concedermi 
le mifure fatteintorno all* evapo* 
. razione del Mar Mediterraneo , 
e intorno aljk confeguen ze, eh e ne 

G 2 de- 
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deduco, le quali fono molto dif- 
ferenti da quello, che nell’ Ap- 
pendice al Signor Varenio porta 
il Signor Giacomo Jurin , e dal-* 
le portate dal P. Riccioli Gefui- 
ta , addotte dal Signor .Sedileau , 
perchè nè a quelle , nè a quelle.» 
hai fottofcrivo „ attefa la diffi- 
colta, che porta l'eco la mifura 
f , dell* acque correnti:, non affai 
ben conósciuta a tempo , che 
j, ; viveva il detto Padre „ come di? 
ce il Sig. Guglielmini . Si altera, 
e lì diminuilce V evaporazione 
dell* acqua , e così variano anco? 
ra nella loro quantità le piogge^ 
1 venti, i turbini, un gran ca- 
lore , un gran freddo , fanno sì che 
fi diminuifcano , e .fi' accrescano * 
e perciò piove più in uno , che 
in un* altro pael'e ; uno è copio- 
so di nevi , e di ghiaccio , V altro 
di fole piogge , alcune volte fre- 
^ ... quen- 
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quanti , e talora dùc fole voltej 
iranno ritornano , ed alcuni pfcefi 
fono affatto privi , e dell* uno , cr 
dell" altro , ma da pertutto fona 
Fontane , e fiumi , e polle , piena 
d J acqua corrente . Se di tutto fi* 
potefìfe aver la regola , e la mi* 
fura , con la quale opera fempre_* 
appoggiata alle fue Leggi infaL 
libili la gran madre Natura , fi 
fcioglierebbero facilmente tutte* 
le difficoltà , che s* incontrano 
nello itudio delle cofe Fifichey 
e perciò V. S. llluftriffima mi per-.- 
donerà, fe ho pretefocon trop- 
po ardire di fottoporre ad una-.: 
mifura , V acqua , che fvapora.. , 
quella, che piove, e che porta- 
no i fiumi nel mare, perchè da 
quella ciafcheduno reflerà cerv 
tificato, che le fole piogge non 
fono fufficienti a mantenere il 
corfo perpetuo di tanti fiumi.) 

G 3 La . 
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Le fuppofizioni , che ho fatte inu 
torto alle loro larghezze, e altezze ’ 
per eflere cosi piccole, e riftret- 
te, non poflono in verun conto 
•(Ter negate , ficcome non fi deb- 
bono metter in dubbio 1* efpe-» 
rienze della Reale Accademia di : 
Parigi , nè deve V.S. Illuftriflìma 
fgridarmi , perchè abbia prefo 
per fondamento nel mifurare la* 
quantità delle piogge , il numero 
di once 18. , quando molte voi-* 
te piove aflai più ; perchè pioven- 
do in alcuni anni molto meno,* 
mi fono determinato ad una mi-> 
fura di mezzo per comodità dr 
calcolo, tanto più che mi fono* 
fervito per mifurar Y acqua., ? 
che piove, del piede di Parigi 
ed ho mifurato V acqua , che_, 
gettano i fiumi, con quello di 
Bologna , che è maggiore , ciò 
che , per quanta piccola fia la dif- 
- . . fe- 
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ferenza , nondimeno in un calco-f 
lo così grande può formare eoa 
mio difeapito un divario conila 
derabile . Nè dubito punto finale 
mente , che V*S. llluftriflìma non_. 
convenga meco nella mifura . del-* 
la fuperficie di tutta 1* Italia per- 
chè^ facilmente fi può da chi ne 
dubitaffe rincontrarla nelle Carte 
Geografiche. « ■ 

. XXVII. Ciò non oftante , io * 
voglio. Signor Vallifnieri,per mo- 
do di di feorfo consentire a V.S. 
Jlluftriffima primieramente, che^ 
tutta la quantità fu p polla dell*, 
acqua , che gettano i fiumi dell* 
Italia nel mare , fia più del do-, 
vere , e che il canale , ò fiume,) 
che fi doverebbe fupporre da noi 
per mifurarla , non debba avere,, 
nè tanta larghezza , nè canta al-, 
tezza . Secondariamente , che la_.i 
fuperficie dell* Italia fia molto/ 

G 4 mag- 
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maggiore ; e in terzo luogo , chei 
in Italia piovano 30. once d’ac- 
qua in un anno , quantità non mai : 
oflervata , nè dall 3 efperienze.* 
della Reale Accademia, nè da.» 
quelle del celebratiflìmo Signor^ 
Marchefe Poleni , da lei citato. * 
Per fuggir ogni contefa pollò io 
mai confentirgli di più? Ma fe 
con tutta quella foprabbondan- 
, te largita, ritroveremo poi, che 
le piogge non poflono fole efl 
fiere la cagione de 3 fiumi , e delle 
Fontane , vorrà Ella negare , che. 
l’acqua del mare fi polla addol-/ 
tire , e làlire fu le montagne ?. 
Nel far la comparazione dell 3 ac- 
qua, che gettano i fiumi, con quel- 
la che piove, noi abbiamo, fin_. 
ad ora fuppollo , che quella vada 
tutta quanta ella è a fcaricarfi ne*- 
medefimi fiumi : addio vedremo,- 
che ciò non è altrimenti, vero 1 
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imperciocché dato, e non con* 
ceffo, che piova in un anno un* 
quantità • così grande d’ acquai 
quanta è quella d* once 30. j 
una gran parte di quella bifogna 
affegnarla a tutto il terreno d J Ita* 
lia, acciò refti Tempre umido, e trat- 
tabile fino a molte braccia di al- 
tezza . La terra per fe fteffa , le fo~ 
pra non vi piove , e non ha com- 
mercio conia terra umida, divie- 
ne affatto fecca , ed afciutta-, 
facilmente fi riduce in polvere., £ 
e' dovendo le fole piogge per 
tutto r anno mantener umida^ 
un J eftenfione così grande di, 
terra, e profondarli a molte,© 
fnolte braccia d’ altezza , conviet^ 
dire , che grande grandiflima farà, 
la quantità dell* acqua , deftinata 
dalla Natura a fupplire a quella 
neceffaria indigenza della terra i 
e che in confeguenza di quella 
v " ‘ non 
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non pattano far capitale alcuno , 
e le Fontane, ed i fiumi* 

XXVIII. Dopo, che refta 
così diminuita la quantità dell* 
acqua , che piove ; di quella , che 
ancora avanza, quanta ne vuol" E1-* 
la attegnarc alla medesima terrai 
per nutrire , far crefcere , e man- 
tenere tutte V erbe , e tutte le_* 
piante , e. tutti gli alberi , che fio-» 
rifeono in ut! anno , e verdeggia-» 
no per tutta V Italia ? V.S. lllu-* 
£rimma , che fi diletta d" avere.* 
jl fuo nobilittìmo Giardino, ricco 
di fcelte , e Angolari piante , faprà 
quanta diligenza vi voglia per an- 
naffiarle ; e fe ella vorrà attenta- 
mente confiderare la quantità dell* 
acqua , impiegata dal fuo Giardi** 
niere per mantenerle, potrà fa- 
cilmente comprendere , che quali 
incomprenfibile , ed imraenfa fa- 
là quella, impiegata dalla Natura 
- * j per 


Digitized by Googlq 



107 

per lo mantenimento di sì graru 
numero di piante , che fono per 
1 - Italia* Riferifee P Moria dell' 
Accademia Reale dell'anno 1703., 
che il Signor della Hire, efami-v 
nando il Siitema, che attribuifee 
l'origine delle Fontane alle fole 
piogge , fece un' efatta efperienza 
{opra la quantità dell' acqua , che 
confumano le piante,, pofe nel 
^ mefe di Giugno in una caraf? 
fa, in cui era una libra d'acqua 
efattamentepefata,due foglie di 
,, fico di mediocre grandezza , e 
„ che inficine pelavano cinque: 

„ groffi , e quarantottto grani . 

„ 1 gambi delle foglie recavano 
„ immerfi nell' acqua , ed il refto 
„ del collo della caraffa era be- 
niffnnochiufo. Efpofeil tutto 
„ al fole, ed al vento, ed mein-. 

„ que ore , e mezzo , P acqua era 
„ diminuita due graffi, cioè d' ^ 

una 
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una feffantefima parte , che le 
„ foglie avevano fucchiata , 

„ che il loie , e 1* aria aveva di- 
,, poi fatta {vaporare. Siccome 
yy la frefchezza delle foglie non » 
fi mantiene , che col paffaggio : 
99 continuo, di’ effe danno all’ac- 
„ qua , che fale dalle radici , e 
,, che poi fi diffipa, farebbe ffato ’ 
uopo,; che le due foglie, fc, 
,, follerò ftate attaccate all* albe- 
,, ro aveffero tirato fu dalla ter- 
„ ra in cinque ore , e mezzo, quali 
due groffi d’acqua per con- 
,, fervarfi nella medefima frefchez- 
• yy za . Quindi fi può giudicare y 
y< quanta ne averebbe tirata^. 
% < tutto il fico in un giorno, e 
per confeguenza , che prodi- 
yy gioia quantità d’acqua fi di- 
yi Ipenfa a mantenere le piante . 
yf- Quella apparentemente è la ra- 
^-gione,per la quale le piogge . 

abbon- 
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^ abbondano più nella fiate , e 
# che i tre mefi di Giugno , Lu- 
Svgbo/ e Agofto, ne fommini- 
5> ltrano communemente altret- 
tanta , quanta ne da tutto il 
„ retto dell" anno . Dall’ efperien- 
„ za del Signpr della Hire appa- 
rifce , che non battano nè pur 
in quel tempo le dette acque 
per nutrire le piantele bi* 
„ lbgna,cher umidità della terra, 
^ le rugiade , e le nebbie, vi 
contribuifcano molto; cornea 
„ mai adunque le piogge fole pcm 
tranno produrre i fiumi ? „ E 
come mai , dirò io , 30. once d* 
acqua potranno mantenere un nu- 
mero immenfo d* erbe , d’ alberi* 
e di piante ?.fe un fico lolo che 
abbia 130. foglie , ne vuole per fe 
più di due libbre nel breve fpa- 
zio di cinque ore , e mezzo , in un 
anno ne j vorrà < libbre. 3194. i 

equan- 
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e quanta ne vorranno "in con fé. 
guenza tante felve , tanti bofthi , 
« tutto il fertile coltivato terreno 
dell* Italia per lo fpazio d* un 
armo ? Signor Vallifnieri * fe Ella 
vorrà difappaflìottatamente riflet- 
tere alle confegue$ze di queiEan- 
■gomento > non potrà far a mer 
no dì confelfare , che la quan- 
tità deir acqua , che piove , noru 
può efla fola a tutto fupplirc:. 

XXIX. Nel legger le memo, 
rie della Reale Accademia * noru 
ho mai ritrovato , che que* grandi 
Uomini * con tante efperienze fat- 
te nel mifurar 1* acqua , che piov- 
ve , favorifeano la di lei Senten- 
za, e con tutto che nellMftoria 
del % 6 $ 2. apparifea , che fi parli 
in ;fevore delle piogge , immediar 
tamente 1* Autore foggi unge che 
„ forfè vi fono altri canali oc. 
„ culti, per i quali V acqua, ufdta 

dal 
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„ mare , fcappa faora w c: da nuo- 
ve efperienze fatte , meglio certifi- 
cato T Autore imedefimo , negl* 
Atti dell* anno «698- fi aflkura, 
che le v piogge non poffono 
„ penetrare b molto iit giù pe* 
trattenervi!* lungo t€mpo,ayen- 
n . do imparatola molte eiperien- 
„ ze, fatte intorno all'acqua, che 
dalle piante fvapora , che lo 
„ piogge non poflono nutrire., 
w e mantenete gli alberi, anche 
,, di: mediocre altezza* A tutto 
queilos' aggiunge la quantità dell' 
acqua , che continuamente fvapo- 
ra, dicendo fu quello propoli to 
il Signor Guglielmini „ che quel- 
^ lo^ chev'è di più canfiderabi- 
^ le, che la quantità dell- acqua 
„ (Vaporata fopravanza s di gran 
„ lunga quella delle piogge, de- 
terminandola il Signor Sedi Jean 
„ a once trentadue , c mezzo . li 
. Si- 
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Signor Guateron nell* Iftoria dell! 
Accademia del 1709. fa un' offerì 
vazione fopra l’~ evaporazione , 
che accade ne* liquidi in tempo 
di freddo grande : ,, un 3 oncia d* 
acqua diacciata, dice Egli y 
diminuita 36* grani, dalle otta 
della mattina fino ad un'ora_» 
dopo mezzo giorno, e. di 36*. 
^ grani ancora da: un* ora dopa 
5 , mezzo giorno fino allewottq 
ore deLla fera b L 3 evaporazione 

i, della notte è fiata preffo a po* 
„ co della medefima quantità, cioè 

j, a dire , che il diaccio ha fof- 
ferto intorno a 100. grani di 

j, diminuzione in 24. ore , benché 
*, poffa pafiare per un corpo affai 
j, folido ’y ed in un tempo, che 
& fembra più proprio a racchi u*. 

dere la minima delle fue par*. 
jy ti. Tutta quell' evaporazio- 
„ ne è* fatta in un'oncia di li. 

qui. 
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„ quido pefo di marca , e in un 
„ vafo, che aveva due pollici di 
diametro „ . Quell ' efperienza 
indebolifce notabilmente quella 
provifion^ di diaccio, e di ne- 
ve, che V.S, Illuftriflìma fopra i 
monti confiderà , come un fingo- 
lar argomento del fuo Siftema • 

, - XXX, Dal detto fin qui ap- 
parile, che fé piovefiero anche 
30* oncie di acqua in un anno , 
non poflòno fupplire a mante- 
ner umido il terreno, frefche 
le piante , e la continua evapo- 
razione 1 deir «acqua medefima. 
Sicché per fare feorrer i fiumi , 
e le Fontane non vi farebbe più 
acqua . Nel concederle , che 1 * 
acqua delle piogge pofia arriva- 
re in un anno alla quantità di 
30. once , io le concedei un impof- 
iibile: ma perchè Ella veda, che 
io cerco la verità, non la difpu- 

H ta. 
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te , facendo ( come fi fuol dire) lai 
tara a tutte l'efperiettze, e riflef*. 
fioni di fbpra narrate i le voglio 
consentire anche quello altro im^ 
poffibile, ed è, che di 30. once 
d’acqua, che piove in un anno, 
la metà badi iufficientemcnte per 
fupplir ali’ umidità.del terreno* 
al mantenimento delle piante, 
ed all* evaporazione dell 3 acqua ? 
di maniera che per mantenere if 
corfo alle Sorgenti de* fiumi-, ri* 
ittarranno fole once 15, d’ acqua ? 
ma avendole fatto evidentemen- 
te conofcere da principio , che 18# . 
once non ballano per fare Scorrer » 
pienamente il fuppoilo canale 
benché a proporzione di. tutt*. 
i fiumi deli* Italia folle così pic- 
colo , e riftretro , confideri adef- 
fo , che cofa mai potranno fare 
fole once 15. Come V*S. lliu- 
ftrilfima mi prova , non dico con 
.* una 

t 
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Una dimoftrazione , ina almeno 
con un qualche probabile razio-* 
cinio» che tutta l'acqua che per 
un anno gettano in mare le Fon. 
tane* i. torrenti » i fiumi» e lo- 
lotterranee polle di tutta V Ita- 
lia, non fia più di quella, che get- 
terebbe in un anno un canaio 
oriaontale , pieno d’ acqua eguale 
mente » corrente , largo 750.; 
braccia» ed .alto nove; allora 
mi contento di buona voglia di 
convenir con Lei , e volentieri 
ingozzerò ancor io tutti quei 
tannino potàbili , che per ragio- 
ne d- Ippotefi ho voluto conce- 
derleu . • , 

i jXXXI. Io mi fono grande- 
mente maravigliato in vedere che 
V. S, Illuftritàma fiaft contentata 
di fupporre per cofa certa * che 
le piogge fìano. futàrientiffime^ 

H * Kìftt v 
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per mantener a riboccò , sì V dcqutj 
delle Fontane , si quelle de* Fiumi , 
riè rinvengo , perchè col fuo 
fottiliflìmo ingegno non abbia-# 
Ella proccurato di provare con.* 
tutti gli argomenti poflibiii que- 
lla proporzione * -giacché dall* 
evidenza di elTa reltava iiabilita 
la di lei Sentenza talmente , che_* 
farebbe dato impoifibile, che ve- 
runo mai più ne dubitale . El- 
la al contrario fe ne disbriga^ 
con poche parole, e dice, che fi 
vada a legger le memorie della 
Accademia di Parigi , Ma V.S. II- 
ludrilfima, che le ha lette , e rilet- 
te , vorrà Ella dire , che non vi 
fono altrimenti descritte quell* 
efpericnze , e Autorità , da me_»' 
di fopra allegate ? Vorrà Ella af- 
ferire, che quei grandi .Uomini* 
fi fono afficurati i che la quantità 
delle piogge ,è fufficienn(fima_» 

per 


\ 


Digitized by Google 


„ „ **7 

per fare feorrer i fiumi ? A quello 

line ho procurato di legger , di- 
li gentemente tutti gli A tu , e Me- 
morie della detta Accademia, per 
vedere con qual fondamento V.S* 
Illuftriflima ilahiliva per cola cer- 
ta , che gli Accademici di Parigi 
erano del fuo parere ; e non lo* 
lo non ho potuto mai rilcontra- 
re un tefto, che la favorifca,ma, 
coni" Ella vede , da quella lettura 
ho ricavati contro di Lei gli 
argomenti più forti , e le con- 
getture più manifelle -• Ra- 
gion dunque voleva , che in ve- 
fe di prenderli tanto incomodo, 
è tanta briga in fracallar gli im- 
maginati Lambicchi , fi folle Ella 
più rollo occupata in provar 
quella proporzione , per mettere 
in chiaro , fe mai le folle potuta 
riufeire , con un colpo folo la fua 
Sentenza • Ma perchè fi dichiara, 

H 3 che 


Digitized by Google 


t iS 

che dalle oftervazioni fatte fopra i 
monti ha Ella ritrovato , la Dio 
inerti , dopo molti /udori , nafccrz^ 
Atramente tutti i fiumi , e tutti i 
Fonti dall' acque fole piovane > e lique + 
fatte nevi > per ciò fi contenti, che 
1* accompagni in quello viaggio, 
per vedere ancor io quali fieno 
le dimoilrazioni , e le prove , che 
E hanno obbligata a dichiarar/! 
così francamente d* aver trovata 
la verità , e a rinfacciare a tan- 
ti Uomini grandi , che fono andati 
trrati a capriccio , perchè la cagio - 
Ite loro parve troppo facile , e trr 
ta , nè la credettero vera> perchè co - 
flava troppo poco il conofcerla. ’ 
XXX11. Sentiamo adunque 
la prima dimoftrazione , eh’ El- 
la fa per provare , che É acqua , ' 
che piove, fia ballante per mante- 
nere i fiumi , ed i fonti : OJfer - 
vai adunque per iflahilimentù di qne - 
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fta verità , non trovar fi mai polle % 
• ò fcaturigini finenti f opra la terra 
falle pia alte cime de * monti • Pri- 
mieramente io le nego affollata- 
mente quelia proporzione , per- 
chè in tutte le montagne più ò 
meno vi fono, e Fontane perenni, 
e laghi grandi , e profondi , non 
alle falde folamente , ma fullo 
cima fteffa , come negli Svizzeri , 
nel Tirolo, nella Carintia , e in 
moltiffimi altri luoghi , corno, 
chiunque abbia un poco viaggia* 
to , ne può effer teitimonio di 
viltà ; e fe V.S. Illultriffima-* 
non lo credeffe , e non aveffo 
veduto co 1 luoi propri occhi, 
che in cima d J alcuni monti 
vi fono delle Fontane , non li 
piglierebbe la pena di fpiegar 
quelto effetto, con attribuirne la 
cagione ad un monte vicino più 
alto di quello , donde per 'cana- 
ti 4 li 
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li incurvati s* immagina Ella , che* 
derivino quelle Fontane. Secon- 
dariamente quello non prova la 
fua proporzione ; dunque per 
quello, che non lì trovano pol- 
le d* acqua , fluenti Tulle cime de* 
monti, ma folo nel declive, ò 
alle falde de* medefimi, l'acqua^, 
che piove , è fufliciente per man-; 
tenerle ? Per me mi rimetto 
al di Lei prudentiflìmo difcerni- 
mento, al quale ben volentieri 
lafcerò il decidere, Te in verità, e 
quella, e tutte l’altre olfervazio* 
ni , fatte da Lei , ed allegate nel- 
le dottiflimeAnnotazioni, provino, 
che V acqua, che piove, fia ballante 
per mantener le Fontane. Ella_. 
s* ingegna bensì di far conofcere 
altrui , che la medefima , raccolta 
Tulle cime de' monti , ò infinua- 
talì nelle conferve fotterranee^,» 
ritorni poi a fcorrere nelle Fon- 
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tane , ma concedendole tutto 
quello , non deve Elia dedurne la 
confeguenza , dunque è fufficien- 
tiflima per mantenerle. 

XXXIII. La defcrizione la- 
boriosa degli ftrati de" monti , e 
della loro interna ftruttura data 
Sempre offervata ne’Secoli paflati 
da'Filofofi non Solo, ma dagli Scar, 
pellini, e Operaj ancora, che. han, 
no lavorato nelle miniere, nelle 
cave delle pietre, e nella fabbri, 
ca de’ pozzi , è un* iftoria chia- 
ra, ed evidente . Anche 1* Anonù 
mo Francefe nel fuo Trattato 
dell* Origine delle Fontane , ne fa 
una limile defcrizione , ma mol- 
to più breve „ Suppongo „ dice 
egli „ che nel corpo della terra , 
„ e Specialmente nelle montagne, 
„ vi Siano degli {Irati di pietre, 
„ di ghiara , e d* argilla , e de' 
,, fondi _di lavagna, ò d* altro 

mi- 


Digitized by Googl 


Ili 

minerale , come vuole Vitriu 
„ vio,e PaliiTe; che quelli ftra* 
„ ti , che fono .a più fuoli , lo. 
„ no talvolta a livello, talora,# 
„ a pendìo, e inclinati, ò da 
„ una parte, ò dall' altra; talora 
„ concavi in forma di bacile, ò 
+, di gronde ; talvolta convelli 
formando pendio da due par- 
tt , 6 alP intorno come baci- 
ii li a rovefcio ; alcune volte-# 
f , continuandofi gli uni con gli 
5 , altri quando fono d J una con- 
„ fitnile elevazione ; altre volte 
„ feparandofi , e lafciando de. 
w gli fpazj di terreno, più 6 me. 
4 , no grandi ; e tutto quello dn 
„ tutte le maniere , forme , figu- 

* te, fituazioni, grandezze, e># 
„ capacità , che uno fi può imma. 

* ginarc. Nonv'è chi non con- 
,, venga di quella difpofizione 
& di' terra , e fi può offervare 

. . :i quan- . 
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quando fi taglia una parte di 
„ qualche montagna un poco a 
,, fondo > fi vede , che la terrai * 
„ che rimane, è molte volte tra- 
„ mifchiata da differenti ftrati di 
,, ghiaja col tufo al dilopra * 
„ che fegna delle linee dirette*' 
„ curve , di l'otto, e di {opra, in 
„ ogni forta di maniera Ma 
ficcome non intendo , che le tan- 
te, è così di ver fé politure degli 
ftrati poffano opporfi alla mia Sen-i 
tenza, così non capifco * come 
nel ben conofcere quefte loro 
politure confi fta tutto il recondi-* 
to arcano , ed il maravigliolo fc- 
greto , per bei! intendere il di 
Lei Siftema * V acqua, Che piove* 
ha da fcendcre da un monte più 
alto , e falire l'opra tin altro mi*, 
nore , e in cento modi deve pro- 
fondarli nelle parti più interne 
della terra « Se la pofitura degli 

ftra- 
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ftrati di pietre , e di diverfe ter* 
re , non impedifce quella , anche 
nel fuo Sillema , necdTaria circo- 
lazione , ma fecondo Lei la fava- 
rilce , favorifce pure in tutto , 
e per tutto , anche la mia Sen- 
tenza, e nonfolo non impedifce* 
che 1* acqua addolcita del mare, 
non polla fino fu i monti falire 
per quella firada , che necelfaria- 
mente trova, ò perpendicolare, 
ò obliqua, fra la diverfa politu- 
ra degli firati , ma più facilmen- 
te ancora fcaricandofi in alcuni 
di elfi quali orizontali , fcorre^ 
fu quel pendìo , e così non gra- 
vita più l'opra il perpendicolo 
della lua falita ; ed appunto per- 
chè fono fiati in tante maniere , 
e così diverfe difpofti dalla na- 
tura quelli ftrati di pietre, e di 
terre, non dapertutto lcaturifco- 
no le Fontane , e per quello fo- 
no 
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no così differenti nella quantità 
cieli"* acqua , che gettano . 

. XXXIV. Ghe l'acqua, che 
piove fopra le Montagnedi S.Pella. 
grino,per lotteranei canali Scor- 
ra nelle Fontane di Modena , non 
è impoffibile; ma che effe rico- 
noscano l’ etfer loro Solamente-» 
dalla detta acqua, quello bisognava 
Signor ValliSnieri provare , e_> 
Schiarire? Quando ella vide So* 
pra quei monti quelle tante grot - 
te , mattoni s Caverne , foffe , flagni s 
wafche , buche , e baratri , perchè 
non miSurare la loro larghezza , 
e profondità ? Perchè non misu- 
rare 1* eftenfione della Superficie 
di quelle montagne per arrivar 
a Sapere , di quant* acqua poteva- 
no far capitale le dette Fontane 
dalle Sole Montagne di S. Pelle- 
grino ? E miSurando dall* altra^* 
parte la quantità dell* acqua- , > 
• ^ che 
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che gettano in un anno le Fontane 
di Modena, poteva con facilità, 
certificarli, che noti è altrimenti 
vero, che vadano ertati a captici 
ciò quei tanti Uomini granii , che 
fon coiitrarj al fuo parere.: Più 
di 4. miglia di larghezza hanno 
i Fonti di Modena , ed in molti 
luoghi più d* li. braccia d * al-* 
rezza d A acqua impetuofamefctCL* 
corrente . Mi furiamo adeffo con 
le lolite regole del Signor gGu-» 
gheknini la quantità d’ acquai , 
che per un anno fcQrrc da. qneftr 
Fonti , e V.S. lUuftriflima ad cvir 
denza, e con maraviglia vedrà » 
che quando anche le montagne di 
S. Pellegrino fuffera formate tutte 
d acqua , e non di terra , edi pie-*» 
tre , non baifer ebbero nondimeno» 
per fèi mefi a, mantener il cos*. 
fo allei fapraddette Fontane r ed 
eceonela riprova. Snppanghia.- 
• »> mo , 


Digitized 


cJ by Googld 


monche tutta la. Montagna eli 
S. Pellegrino fia eguale ad uà# 
quadrato largo dodici miglia.*, 
lungo ventiquattro miglia , e al- 
to un miglio Bolognefe . Conterrà 
quello quadrato piedi cubi d’acqua 

•; ^ÓOOÓOOOOOÓOOO* 1 ' . . I 

Supponghiamo, come fi può rac- 
corre dal nobiliffimo Trattato del 
celebre Signor Rammanzini » che 
le Fontane di Modena abbiano 
una larghezza di quattro miglia, 
e un’ altezza di quindici piedi d* 
acqua corrente, getteranno iru 
un . anno piedi cubi d’ acqua 
b.* 88358255000000** ✓ . ./ 
V.S. Illuftriffima faccia al .folita 
quanta tara Ella, vole alla quan- ' 
titk dell’ acqua, da me fuppofla 
nelle Fontane db Modena* che 
tempre fi renderà impercettibile i 
che le fole piogge pofiàno man- 
tener il corfo ad una quantità 
’ ' d’ 
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d* acqua cosi abbondante , e . pe- 
retine. Nell* Italia vi, poffono 
eflere , e vi faranno ficuramente 
molte altre Fontane, come fon.* 
quelle di Modena ; ficchè Signor 
Vallifnieri, ò bifogna , che V.S. 
Illuftriflìma fupponga , che fo- 
pra V Italia piovono in un anno 
trenta , ò quaranta once d’ acqua, 
tante che appena batterebbero sl. 
far correr le dette Fontane , e-, 
tutti i rfiumi della medettma Ita- 
lia , ò pure bifogna concedermi, 
che I* acqua addolcita del mare, 
unita a quella, che piove , fi a la^ t 
vera cagione delle Fontane pe- 
renni . ..... 


XXXV. Si contenti Ella.» 
adunque di meco falire un poco 
più alto fulla cima del monte, e ; 
quindi dar un’ occhiata al noiu 
lontano mare , ed oflervare, come 
di là F acque JotterrantiJì forma* 

no 
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no il mentovato invifihìle fiume^ $ - 
e di leggieri capirà ejfer quel defib, • 
che loro dà V acque , e vi et via le' 

J pigne , e le mantiene , le quali per- ' 
ciò tanto alto riaccendono fin chc^ 1 
fieno ' in contrape fomento colla loro ; 
fcaturigine • E quando inai V.S. 11- 
luftrifltma mal volentieri conce- * 
deiTe al Mar Tirreno V onore.»; 
di Tomminiftrar le acque alle-. > 
Tentane di Modena, può ricor- 
rer anche al Mare Adriatico ^ 
all*’ acque addolcite, del quale-» 
potrà pure rifparmiar la fatica-.; 
di falir «prima Tulle montagne.^ 
di s S. Pellegrino , poichèia for-; 
za, colla quale s’ innalzarlo quell*' 
accque , e, che continuerebbero a ; 
mantenere Te vi Ti ada tta (Ter o can-' 
nelli e canali^ la pofTorio- averei 
dalTolo pefante profondo cilin-\ 
dro dell* acqua marina .-E quefta 
forza pure , che tanto in alto coll*-* 

I ac- 


i X *> . , . 

a;cqua fteiJà ♦ come VYS* Illuttrif* 
lima affcrifee, i<*cO porta faffi ti- 
fanti * e grandi , e ghiate , e ter* 
re, darà forfè quella medefmu* 
che patte alcune circoflanze * per 
ampie occulte fottetratìee ftfaéc 
ha condotto , c forfè ancora con* 
duce in alcune montagne tante * 
e tante produzioni maria* */ U 
che £ flato femore di tanta ammira* 
zione a tutti i pilofofontk e fiiigo- 
larmenfe -a V,$* ì lllùftriffima, che 
fopra di quefta maraviglia ftèd®*» 
gnata compilarne urt nobiliflUttó* 
ed eruditismo Trattato ♦ Qi&fttt 
prodigio non è univerfalmentejr 
da per tutto , ma bensì in alcuna 
determinate Provincie , • e finger 
lati 'montagne cos5- diverfe, «-> 
tanto runa dall' altra lontane 
che in neflun conto fi può* attl&o 
' buire alle inondazioni , ; o {fcr&r 
colati, 6 universi* -del , 
-:.K : P er - 
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perchè, 6 farebbe da per tutt0 
in tutte le montagne, e pianu- 
re, ò non farebbe eircolcritta 
ad una determinata eftenfioned* 
paefe,e proprio d’una fola mon~ 
tagna , ma fi difènderebbe fino 
al mare per tutto quel tratto di 
paefe una volta innondato dall* 
acque marine, che ritirandoli * 
poco a poco fin cola , dove pre- 
fientemente fono , non avereb- 
betó con parzialità non intefa# 
lafckte più in uno , che in un# 
altro luogo le produzioni iuddet- 
te ; V.S* llluftriffima , che ha> 
durato poca fatica a creder Ve# 
ne , e polfibili le piogge di fai- 
fi e a altre cofe gravi e che 
nelle: fue Opere porta fedelmente 
una relazione d’ un* Ifola affai 
grande, nuovamente Tali ta a gal- 
la: dal baffo fondo del mare , e 
che coniente ali' acqua del fiume 

I 2 . Al- 
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Alfeo il pbtéf condurre dalli ùxt*' 
Èia in Sicilia per., /iiirad.e lotterà 
*anee;, e curve, pezzi .aliai pefan- 
tì di vali ^avanzati indìlide a' Sa- 
cri fìzj, potrà facilmente ancora im- 
maginar fi poffibile la falita delle 
produzioni marine per lottar ra nei, 
canali nelle cime più alte de’ inon- 
di . Se r acqua addolcita dei ma-- 
re fi riduce in qualche nuova ca* 
verna , dove prima vi fieno -Hate 
dal mare; lafciate delle produzio- 
ni , potrà quella feco portarle^» 
fpinta con violenza dal pelo dell’; 
acqua- marina all’ in fu pel* una' 
ftrada fatta , ò dalla violenza di» 
qualche vicina miniera , iòda.eflà' 
a poco a poco ritrovata nello 
Vifcere della terra , ò/ in mille 
altri modi formata nella- medili’* 
ma ; che^tutto finalmente fi pnò 
dir 4 poflrbile- in 'mezzo : a j taflfe t 
é^'ant-e cagioni \ che*ahera«P 
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trmiamenTe", e fconvcdgono la fu* 
perfìdie ugualmente, . r e -lev-parti 
intenie ’di ' tutto ib Globo Terra* 
quep . ì Il 'grame aneti e ffb .afcenda 
quando miene per f osi dire {premuta, 
all' in fri \ ò la ruiolenqa V urta, c* 
me lo porta , Non è quella con* 
giuntura propria per diffondermi 
davvantaggio fu quello partilo-: 
lare , che averebbe bi fogno d’ ar* 
gomentf più chiari , e . di pro-j 
ve più concludenti ; pojfo ben dir* 
le , che quefte non patifconogran^ 
di , e qnafi forfè ine fi rie abili difficoL 
tà , e che potendole l'Autore ficiorra 
far a la pipe bella Sentenza di tutte , 
perchè con quefia agni fenomeno fa 7 
cilmerite fi [piega . 

XXXVI< Con quelle rifleflkfc 
ni fin adota fìoprpccurato di prò* 
vare fetori' acqu^ che piove, noi* 
è fuflìciente• per mantener- 
fontane, «che i fiumi ne port% 

l) no 
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fio al mare una quantità mol- 
to maggiore di quella y che per 
tm anno cade in piogge' fòptau 
la luperficie della terra , Ma^ 
quando gli argomenti da me ad- 
dotti non avellerò quella forza.» ? 
necelfaria per iftabilire quella ve? 
rifa , non per quello pèr anche *£ 
rende fàcile il di leiSiftema, nè 
fi può creder per vero ; imper- 
ciocché dato per impòlfibile , fhfc 
la quantità dell* acqua delle piog- 
ge folle uguale alla quantità dell* 
acqua , che dalla tèrra ,e dal ma- 
te fvapora, c che da* fiumi , éJ 
da’ fonti vien condotta nel mare,, 
non fi può ancora così facilmén- 
te intendere, come poffano leJ» 
piogge mantener per tutto Fan* 
no i fiumi, e le Fontane pereti-* 
rii . Bifognava , Signor Vallifnieri, 

Che la natura da per tutto avelft 
di lpofto quell 5 amica bibaci terra 

u ’ ; -r ; uni- 

f - / 
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Ufficamciitc llCC^ffaria, per luteo, 
dere ia di lei Sentenza, giacché noi 
vediamo, che pochi ibno quei, 
luoghi , che abbiano quel? avida^ 
capacità di lucci are tutta l'acqua, 
che lópra vi piove , avendo la 
Natura con ii& provveduto pan», 
ticqkrmeroe fie J monti-, che non 
fegita così frequentemente quei 
bratto raciffirao calo di fpappo? 
larfi le intere montagne con im-\ 
menda pregiudizio delle vicini: 
fottqpQile campagne, «con paura 
egualmente, e maraviglia degli at*. 
tottiti abitatoli di e(Te f , e di queJ^ 
la buona gente, che dà fede a* 
tot ut la ferie di limili relazioni ^ 
Negli Atti dell' l#oria della Rea^ 
U Accademia di Parigi dell' anno 
*698, ivicn riferito come,, U $4 

gnor deJa Hire per lo fpaziq. 
,, diott'anni avea diligentemen, 
1. te olTervata la. quantità delie** 

v--:< ' :* I 4 F°S- • 



„ piogge ,e delle nevi , per v*>. 

dere , fe quindi ne poteva ca~ 
/„ vare qualche . lume per ifpie? 
^ gar V origine delle Fontane . 
„ A quello fine polè otto, piedi 
„ fotto terra un catino,, jò vafo 
^ quadra di piombo y la di cui 
w fuperficie era larga quattro pie? 
„ di egualmente , per far l'efpe- 
rienza \ feT acqua delle piog? 
i> gie poifa penetrare nella terrà 
„ finché non arrivi- al tufo , o ar* 
, gilla 4 j che comunemente fi 
^ trova fotto la -terra più leg? 
,, giera 9 e>. render» così pérenni 
„ i pozzi j e le .polle, poìhejalt 
„ le falde de* monti r e.i fonti/* 
che featurifeono non lontanò 
4 , dalla fuperficie della terra,* dot 
„ ve è, fottopofto il tufo,/>e.rarr 
^ gilla , Ma npn potè mai oflfetv 
vare , v che le piogge , <e leine* 
& vi fciolte, , pqnetraflèro alì'4* 
tO'ì ri ’ tez. 
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team* d' otto piedi' una terra-- 
' leggiera !, / e * poco fa Smolla* ; 
.^imperocché i avendo 1 adattato 
* cannello di - piombo t cpl 
,^Suo pendio ad* uno degli anga- 
rili del fopraddetto catino, che 
'terminava in un altro .valp 
fottopofto; per; quello canale 
,,y-nè pure una gocciola d J acqua 
^ lì l vide correre per . lo. Spazip 
d'otc’anni interi, ed è prpba- 
^? bile ancora , che nè pure, per 
Ù V avvenire vir polTa Scorrere*, 
imperciocché egli reftò certift- 
jy y caro da varie esperienze fatte*, 
che l'acqua delle piogge y'pesr 
! quanto Sia copiofa, non arrivai 
a penetrar due piedii Sotto 
„ terra , Specialmente dove Sono 
^ delle. piante, e degli alberi „ -, 

. XXXVII. Ne' tempi più pio*. 
vofi‘ penetrano l' acque in alcuni 
pochi luoghi. particolari ; in altri 



i $8 

vi fono- 'dell’ apevwe ^ orvwic , 

, c buche j che ne afforbi&ono una 

• gran p^rte ,magen^xainrenre p^r : 
landò «on* £ cosà» Dopo moki 
giorm di piogge fr noi facciamo 
favai* il arreno de' campi frut- 
tiferi v troveremo ^ che A’ acqua** 

V £ penetrata a1l’pltea*a. di pochi 
piedi, c pur quella è una quali- 
tà 4i terra più di tutte ì' altre-* . 
atta ad inzupparla , V eflèr polla 
in piano doverebbe facilitare que-^ 
ft© totale inzuppamento, riparan- 
dovi fopra V acqua agiatamente * 

c pure iè continuano le piogge, 

£ riempiono le folfe , *e l'e que« 
-fre non fono baftantemente capa- 
ci ,6 fearica l’ acqua in altri fcolij 
<e & per qualche accidente anche 
quelli non ballano, in quella pia- 
nura vi € forma un gran lago 
Con danno fmifurato de’ terreni, 

* delle fortopofte biade, che vi 
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fi Perdono , E dove fono , dico io , 

■quelle tante conferve fotterranee , 
quegli (frati , que 1 canali , che non 
atfbrbi Iconò , e via non conduco- 
no di mano in mano quell 1 acque 
flagratiti ; Oran difgrazia , che di 
tante confèrve, e di tante terre 
bibaci , nè pur una ve ne ila pelle 
campagne di' Bologna , dove polla 
almeno in parte fotterrarfi il pie* 
col Reno, e feemar d 1 annoia 
armo, anzi che accrelcere, come fa, 
quella terribile innondatone , che 
oggimai ha afforbito il più feti { 
tile temtonodi quella gran Citta 1 
Se da per tutto fono tette * per 
quanto Ella dice, capaci di lue*, 
ciar V acqua , che piove ; le da-i 
per tutto fon buche , -e forte , « Arai 
ci fotterrànei , die la portano al- 
trove , giacché non piovono in un 
cólpo <8. once di acqua, peri 
thè' noti fono eglino badanti a 
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riceverne in fe a poco a potofei^ 
b fette linee ? Perchè tante inrion* 
dazioni, tanti .accrefcimenti d* ac* 
que ? Bifogna pur concedere % chfc 
guelfi accadono , perchè MliVer*- 
ialmente la terra ricevè infe- po- 
chi flì ma quantità d’ac'giia, e che 
non è efla.così penetrabile, còme 
pretende V.S. Illuftriffìma di p’nx- 
vare . Ma fe così poco è 1* inZUpr 
pamento , che dell' acque piotane 
jt fa nelle pianure , quanto minor 
re farà quello , che fi fa nelle motv 
tagne ? dove per élfer più ito; 
penetrabile il terreno duro, efafi- 
ìòfo,per cagion del declive Pas- 
que non . vi fi fermano 4 , ma* giù 
con violenza fcorrono precipito* 
fame n te in torrenti, e feco porta- 
no parte di quella ftelfa tètra* 
che doveva inzupparle*. Perchè 
mai la Natura ha dato a’fiumiUn 
declive così grande, par tjcplarrneT}-, 
.\i te 
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te .prcjlb de’ monti , dov\e magi. 

giqfifbirpgno di provvedere le.» 
lotterranee conferve ? Chi può 
!pai aarii,$d intendere, che qUelì 
l^pfccol^ quantità d'atqua , che 
refta .trattenuta nella terra , ò rac; 

S pira fu monti in qualche follai 
ì, poi iumciefite per mantenere 
il, cprlo uiato a tanti numi , e_# 
fonti, per lo fpazio di due, 6 
tre, meli , fino a tanto che norf 
ritornino le piogge ? v 

• .XXXVIIL Se dell’ acqua , 
che- .piove , fe ne debbono prov.* 
v#j : ere * le fotterranee conferve 
per ; lbm mi mitrarla mifuratamem 
te alle Fontane per tutto il tem* 
po , che non ritornano le piogge £ 
ò fri fogna dire, che quando pior 
ve non Amicano piu copiali ì fiu» 
mi i p che, quando non jjnovè re- 
mino affatto afeiutti , ò che lai 
quantità; dell 1 acqua , che piove* 

' “• ’ fia *•* 
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fia infinitamente più grande*# 
di quella , che Vien* determina- 
ta dalla Reale Accademia, e dal-* 
la universale esperienza* Perchè 
Se quando piove fi debbe tratte- 
nere almeno la metà deir acqua*# 
nelle conServe , non Sarà Vero , che 
i fiumi s'ingroflmo a diShiiSura* 
come fanno ; e Se dalP altra par- 
te non fi fa nelle conServe que~ 
fio opportuno provvedimento;, 
quando non piove non vi fareb- 
bero nè Fontane , nè fiumi , ma 1 8# 
once d-’ acqua hon èflendo badate* 
ti a formar quefte piene, ed x* 
provvedere nel tempo ftcfio con 
tanta dovizia le dette conferve, 
bifogna dire, che piove molto più 
di quello,* che per efptrtenasu 
fi vede . Che Se ciò è vero, non* 
ho che dire più oltre > Se non che 
a- me pare , che la mia Sentenza » 
non mi riduca a creder quefP 
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imponìbili > r o ad: immaginare A 
fatte propofisioni i che oo$ì poco» 
aV accordano con, la ragione i; <u 

con i 5 )tf porrosa*; A meparu im* 
poffibile* cheV*Si Uluftriffim* fas- 
cia un gran conto di quelle buche *. 
foffe * e Vallarti pieni d’ acqua, d* 
neve, e di diaccio * oferVaù da* 
Lei folle montagne di Modena * 
e che li ftimi capaci dì mantener 
tè cò • loro fcoli fiumi grandi * 
q fontane abbondantiStae ; ma* 
avendole fatto.Vfcderc > che quan* 
do anche tutte quelle montagne* 
foffero formate 4’ acqua , non po. 
trebbero. mantener per fei tnefi. le 
fòle fontane di Modena, poftgiu^ 
dico , che fofra di ciò fià.&ecefifa-* 
rio più ^lungamente difeorfere*. » 

XXXIX* Ma. dello interne 
fotterranee conferve* io pur voìv 
rei «bei V* §>• Ululit i tòma me ne: 
deieriveffe .!* ì fiori* j. imperocché 

per 



Digitized by Google 


per quante abbia' proccufat o : d 5 
immaginarmele , non ho mai po- 
tuto figurarmi come fieno archi- 
tettate , e compofte . L’ acqua-»,* 
che piove , nella di lei Sentenza^, 
dopo aver trovato una detenni- 4 
nata- terra per profondarli fiotto 
per molte braccia , fi raduna el- 
la forfè tutta infieme , come in 
uh gran catino, che fia di vafta,v 
e* ampia larghezza , e profondi- 
tà, proporzionata alla montagna** 
che in le lo. racchiude ? Quando 
ciò fia, converrà pure , che le pa- 
reti; di quefta gran vafca< fieno: 
perfettamente come murate di' 
maniera che nè punto, nè poco 
trapeli dalle parti laterali Tac-f 
qua , che dentro vi fi conferva 
Marchi ha mai’’ così ben -fab- 
bricato per tutto : il Mondo un 
numero così grande di confèrve? 
Queir ondine prodigiofo dhtan- 
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ti firati foprà firari , che* fi ritro- 
va ne* mónti , chi T ha interrot- 
to per formar quelle buche , e 
catini ? Chi può intèndere un 
artifizio tanto fingolare in una 
varietà così grande di colli , e di 
montagne, com polle in tante ma: 
niere , e di parti così diverfe? 
Ripiena d* acque quella gran con- 
ferva , fi deve prima fupporre_» , 
che ancora il fuo fondo fia impc j 
aietrabile, e forte e che fola- 
mente vi fieno uno, ò più canali^ 
fabbricati - colla medefima mara- 
vigliofa llruttura , laidi , conti* 
nuati',' e 'di una larghezza pro- 
porzionata alla quantità dell* ac-*' 
qua della conferva . Per via di* 
quelli canali - sbocca fuora V ac- 
qua, e forma' una Fontana, la 
quale fecondo le leggi dell" Idro- 
litica, non deve elTer mai eguale 
nella quantitàdellacquache getta^- 
-;ì K flC- 
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Siccome non può mai cflfer egua- 
le T altezza deir acqua della con*, 
ferva * In che maniera poi fi fpie- 
ghi, come alcune Fontane fiano* 
Tempre Ugualmente copiofe , 
che Tempre s’ innalzino alla me- 
defirtia altezza^come quelle di Mo- 
dena , non fi fa * fe non fi ricorre 
a ragioni infufiftenti * e che po- * 
co s J accordino colle leggi della 
Natura *• ...* , ■ r 

*>»-*. * ■* * • • / « . * r • p 4 1 

; XL. Se fi dimanda » cornea 
mai vicino alla vetta di quel 
monte vi fia una Fontana peren- 
ne , e copiola ; non potendoli dL 
re, che al difopra nel medefimo 
monte vi fia la foli ta conferva , fi 
rilponde, che • vi è fetnpre accanto 
un , Mio h te , dalle 'Vene interne del 
quale , qtidfi per inarcati fifoni /cen- 
ti e V acqua 1 e fi rialza i Come di- 
ce il Purcozio, E qui Vé S* Illu- 
ftrilfiina vede qual forza con vi en 

fa- 
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fare al noftrd ingegno pef con- 
cepire univetfali così fatte confer- 
ve, e canali , e per credergli pof- 
fibili , eflèrtdovi moltiflimi mon. 
ti , che hanno nella loro ci- 
ma delle Fontane , e bi fogna an- 
dar lontano delle diecine di mi- 
glia pef trovar un monte , che 
fia più alto » d* eflì ; e in quello 
monte, come in tutti gli altri, non 
devono elTere le conlerve giù nel 
fondo del medefimo, perchè non 
potrebbero fpignere 1' acqua all* 
mfu,ma debbono elfer fituate, 
ò vicino alla cima, 6 a mezzo 
del monte , acciocché quindi più 
baffo fcaturifcano i fonti , ficchè 
effe non poffono far capitale fe_# 
non di quell' acqua , che piove 
af più fopra la metà del monte, 1 
che^ è una piccola quantità, quan- 
do anche tutta fopra vi -fi fej^* 
mafie , e via non correile fu quel\ 
' ; K i pen- 
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pendìo y com* Ella fa r- Ih qual 
guila adunque fi dee riempire.* 
quella conferva che non lolo dei- 
ye , fomminiftrar» V acqua alle.* 
Fontane del proprio monte* ma 
a quelle ancora, che in altri mon* 
ti lontani fi ritrovano ? Poteva 
V. S. llluftrifiìma per. meglio ca- 
pacitare quei Filosofi [perimento* 
tori , che tutto moglion f opere a for m 
j %a d\ occhio , e di dito , in tanti isu 
ti cofi viaggi , che ha fatto ,proc 
Curare di ritrovar una di que-» 
fte fotterranee conferve , e, così 
metter in chiaro,, e la loro efi** 
iìenza , e la qualità della loro- 
bruttura * Si rompono le mette , . e 
le cime e fi> aprono i fianchi , c le? 
mi fiere di migliaja di monti per ca~ 
mar marmi ) e pietre , e gejfi , o 
tjifi , e miniere : fi sfafciano fornen- 
te con mine , e fi atterrano , e fi fiom~ 
pongono gli. jlrati intieri. ) ma non 
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(ì è ritrovata mai ( gran difgrazia!} 
una di quelle fotterranee con-* 
ferve ; Scompofligli flrati , ne/ qua* 
li tutto r artifizio delle Fontane 
confi Ile , fognano le fottopofte Fou-r 
tane il cor fo loro anzi nelle; cave 
delle miniere non hanno per lo piU 
maggior tormento, ed incommodot, per, 
feguitare i loro lavori , che /’ abhonr 
danza dall' acque , che per di fot? 
co, e non.per di fopra fcaturir 
fcono.' ,, f ... — ; •••;■': ' i -r 

• , XLI. Se poi 1* acqua delle-? 
piogge non fi raduna altrimenti 
jri quelle sì fatte conferve , ma 
inzuppandoli ,• e penetrando neh; 
la terra, vien a colare fu qualche 
Arato fottopofto ,. e quindi lu 
quel • declive a fcorrere i finché 
non trovi una. qilàlche apertura; 
per dove fi fcarichi fopra terra, 
Infognerà fupporre,che.quedi iìra- 
*i , non folo fiano continuati ardi* 

r • K 3 >*- 

i . 
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natamente per molte miglia di 
paefe , ma che di più $' incurvi- 
no , e s* innalzino sì fattamente , 
che T arte ftefla con cannelli a 
bella pofta adattati non potette 
far di più; imperciocché doven- 
do quell* acqua da un monte più 
alto fpendere, atcraverfando una 
pianura, e poi innalzandoli fopra 
un monte minore , non batta il 
dire , che ciò i'egua per benefizio 
d* uno ftrato fottopofto , ò d* ar- 
gilla * ò di tufo , ò di pietre , e 
che difpofto fia puntualmente ili 
quell* incurvata figura , perchè 
bifógna ammetterne^ un altro li- 
mile , che al di fopra la tenga fer- 
rata talmente , onde non potta in 
verun conto trapelare , nè ^re> 
lateralmente , ficchè retti obbli- 
gata per forza a fare quella fali- 
ta. In quella doppia ttruttura di 
Arati y non potranno dunque pe- 
•- * , - - ne- 


N 


. Digitized by Google 


netrare le piogge, perchè altri* 
menti V acqua , che dentro, vi fi 
ferra con violenza , per dove pe- 
netrano le piogge darebbe fuori, 
c così non leguirebbe il corlo 
fuppofto.I canali fotterranei non 
fono egualmente larghi da per 
tutto , non hanno una direzione 
a linea retta , ma dove più ftretti, 
dove più larghi, fono tortuofi, obli- 
qui^ innalzano, s'abbalfano, e tem- 
pre trovano de 'contraili, e di terre, 
e di l'affi , e di ftrati , che loro 
fi oppongono ; ficchè T acqua; che 
dentro vi corre fpinta dall' acque 
lupcriori , fe troverà al difopra 
una llrada, ( che farebbe quella, 
per dove come Ella alTeri(ce,dc-, 
vano penetrare le piogge) per 
ifeappar fiiora , lo farà beniffimo, 
e fi verrà in confeguenza ad in. 
debolire , ò a perderli totalmen. 
te il corfo dell'acqua al reftan^ 
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te del canale , fpecialmente dove-, 
s’ innalza , e dove di maggior for- 
za ha bifogno . v 

XLII. L’acqua delle piogge 
fuddetta, che deve infinuarfi in; 
queiti canali , non lo potrà adun- 
que fare, che preflò l’origine, 
ed il principio dè’ medefimi j fic- 
chè celTando le piogge, quando 
ancora fodero frate copiofe , e_. 
capaci d’ empirgli , continuando 
T acqua a fcorrere , ed a sbocca- 
re da una Fontana, il canale^ ^ 
che ve la porta, comincerà a vo- 
tarli ,.preflò del fuo principio , 
dove prima in tempo di pioggia 
a bocca aperta la riceveva £ e di' 
mano a mano fcorrendo , e con- 
tinuando la lerenità del tempo, 
confiderata la velocità del moto 
dell’ acque , <1 verrà ben prcfro 
. a votare i come fi vede accader 
re ne’ rufcelli , e ne’ torrenti ,iche 
Wi L. col- 
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colle fole piogge s* ingràndiieo- 
no . E qui non s* intende , come 
nelle montagne più*alte , più fre- 
quenti, e piu copio le vi fiano le 
Fontane , che nelle baffe pianure, 
I monti devono pure effér V ori* 
gine *ed il principio 'di quelli 
canali , donde con facilità poflono 
fcendere T acque delle piogge * 
Non hanno elfi una grandiffima.* 
eftenfione a proporzion deìle> 
colline inferiori , e delle pianu". 
re più balle, ed eflèndo- in con- 
feguenza piccola la quantità dell* 
acqua , che s* incanala , quando 
reftano le piògge faranno i prL 
mi a reftarnefenza pure V ef* 

ferienza ci fa chiaramente vede-* 
re il contrario j poiché in tempo; 
d* una lunga liceità più facilmen* 
le fi perdono k polle fotterranee* 
e le Fontane * nelle balle piami-,* 
re* e vicino al mare* che nelle: 

mon- 
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montagne altiffime, S’ impiega^ 
poca fatica per lufingarfi , di- 
cendo , che k piogge fono io* 
un’ abbondanza tale , che bafta* 
per mantenere , c le conferve^ 
fotterranee per cuftpdire , e gli 
ftrati, e i canali, per distribuir 
tutta l’acqua alle Fontane, ed a’ 
fiumi; ma non è così facik poi, 
efaminando a parte a parte quefte 
propofiztoni, T accertar fene . Che 
la quantità adunque deli’ acqua, 
che piove , Sia Sufficiente per le^ 
Fontane * e per i fiumi , è fallo » 
falliffimo f Che fi diano conferve 
fotterranee da pertutto ne* mon- 
ti , e Sfrati , e canali , che cuSto- 
difeano fedelmente F acqua , e 
a difpew di tutte le leggi dell* 
Idrostatica, non ottante Toppo- 
fiatone di tante terre diverfe, di 
tanti tufi , e laffi, in giù, e in fu 
la conducano, e con infinite cau- 

te- 
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tele , e circoftanze la ricevano in- 
terrottamente dalle piogge , per 
fare feorrer egualmente le Fon- 
tane perenni, è certamente un- 
imponibile, e quello, Signor Val** 
lifnieri, è quel Siftema tanto famo- 
fo , e così facile , naturale , e fem- 
plice , che con poca fatica fi può 
intendere, e che fé nza tanti rim- 
brotti di parole fpiega chiara- 
mente tutti i fenomeni, che acca- 
dono intorno all'origine delleFon- 
tane? * * ’ * * ' -■ f • 

XLIII. Per non allontanar- 
mi dal metodo ddla di lei dot- 
tiffima Lezione , mi fono fccò fin 
adora aggirato per le montagne, e 
intorno a* fiumi , e fonti : dellà 
nollra Italia e pure trattandoli 
A’ un Siftema , che univerfalmen- 
te convenir deve a rutto il Mon- 
do , non farà fuor di propofito 
il dar così alla sfuggita un' oc 

chia- 
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chiata anche alle Provincie più 
lontane , ed alle montagne dell? 
Affrica , le quali , perciocché non 
fi vedono dalle nneftre , cornea 
quelle di Modena , e perchè non 
hanno avuto 1* onore; d* effe re-* 
perfonalmente vifitate da V.S. II- 
iuftriflima pare, che co’ loro fon* 
ti , e fiumi più malagevolmente 
s' accordino colla di lei Sentenza 4 
Tutti i più moderni famofi Viag- 
giatori concordano nel raccon T 
tar con ammirazione la quanti* 
tà prodigiosa dell’ a<;que ? , * che_# 
portano i. fiumi dell' Affrica, e* 
dell' America ; continuamente nel 
mare. In quella particolarmente 
le piogge , con regolato periodo 
jdùe - volte .1' anno • profèguono 
.quafi continue per lo Spazio d* 
.unmefe, efclufene però alcune 
Provincie * che più al mare s' ao* 
■coftano 3 nelle quali, rad§ volte* 

pio- 
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piovè, ò iidn mai . Il Clima è così 
caldo nella fua doppia State cocen* 
te fervi diflìma., che il loro .Ver-* 
no ha molti gradi più di calore* 
che la noftra State v Non è Pro* 
vincia nell 5 Affrica* dove compar 
rifca la neve-* e dove l 5 acqua fi 
• agghiacci ; da pertutto fono Fon* 
tane perenni , laghi grandifftmi, 
e profondi, canali, e fiumi infi-^ 
siiti $ che con le loro cafcate fi 
fanno Tentire ito , e 12 miglia da 
lungi - Il . terreno vi è fertiliflìmo, 
pieno di bofchi , e d 5 alberi d* 
una 'ftraordinaria grandezza . Col- 
line y e montagne per la maggior, 
parte d'erbe, e di piante veftite, 0: 
tutto ; ciò ad efclufione d' alcuni 
poche Provincie , quafi abbando- 
nate) dalla Natura , come è 1 - arfo. 
arenofoDeferto delia Libia, Gli an- 
tichi Autori , che hanno trattato? 
d i quelle Regole , non i fono flati 
ri: j uni- 
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formi nelle relazioni « Alcuni non 
Capevano Y origine del Nilo : altri 
lo facevano venire dalle Monta* « 
gne della Luna , nelle qluali -, e_« 
fotto [la Linea fteflà , non dubita* • 
vano efTervi della neve , è del * 

f hiaccro Ma i moderni Inglefi , - 
ortoghefi * e Francefi, tutti u uni- 
feono , come teftimonj di veduta , 
eolia breve defeiizione da me»» 
fattane* perciò ad efli mi rimct- 
to per non accrefcer tedio a V.S. 
IlluÙriflìma con produrre le loro 
teftimomanze * 

XLIV. Nelle montagne adun- 
que dell'Affrica , dando nella di lei 
Sentenza, converrà fupporre^che vi 
fieno più vaile, epiùnumerofe le_* 
fotterranee conferve , piene, colme 
d'una quantità im men fa d'acqua, 
che deve feorrer continuamene 
te, per mantener tanti ,l t tanti 
fiumi grandiffimi per lo fpazio di 

cin- 
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cinque , ò fei me fi interi, fenza spe- 
ranza in tutto quel tempo di qual-- 
che piccolo foccorfo dal Cielo . 
hion vi fono in quelle montagne , 
baratri , folle , e buche , piene di 
neve, e di ghiaccio, dagli Scoli del 
quale potettero i fiumi a poco a 
poco cavarne qualche provvedi- 
mento d' acqua < Ma facendo mi- 
nu tamente rifleflidne all’ immen- 
sa quantità dell’acqua, che portano 
al mare quefU fiumi dell’ Affrica 4 
degnali alcuni ve ne Sono d’ una 
largheza di 3. , quatro , fei , e fino 
di quindici , e venti miglia , chi 
potrà mai darli ad intendere , che 
tutta quell’ acqua fia dalle iòle 
piogge ? Saranno quelle capaci 
bensì [ e non è piccolo e contra- 
fcgno della loto copi olà quanti, 
tà} portate giù dal Nilo, e dal 
Negro, e da altri fiumi minori, 
di allagar quali da per tutto Re-» 

g ni » 
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gni , c Pi-ovini ce intére ; ma noti* 
faranno al certo fufficienti per 
lotterrarfi nel . medefimo tempo , 
che altrove formano, così vaft$_» 
innondazioni , anche nelle fotter* 
ranee conferve , con una prov.vi- 
Acne d : acqua, capace di mantener 
re per cinque mefi continui, il 
corio j’ fiumi così grandi , e na* 
vigabili . Nel qual tempo ancora:, 
oltre il mantenimento di tante^. 
erbe, piante, ed alberi, devono 
di più fervire alla grande evapo- 
razione*tànto maggiore di quella , 
che fecondo l’efperienza della.» 
Reale Accademia fi fa comune- 
mente nell’Europa , quanto V Af- 
frica,. più di quella, èrifcaldata 
dal Sole ,. Dalle quali cofe tutto 
il Siftema delle conferve , fatto fu 
le colline di Padova , e iulle morw 
tagnedi Modena malamente lì ;può 
adattare. a quelle : dell’ Affrica , c 
. :* > . per 
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per infino a quelle fteflfè Provin- 
cie dove , non piove mai , le quali 
benché refiino di quando iiu 
quando allagate dall’ acque fupeu 
riori , non fono finalmente in un 
livello così perfetto, che quella 
innondazione pofla arrivare fopra 
alcuni nlonti più lontani , dovo 
pure fono delle Fontane perenni * 

Le medefime offèrvazioni fi pof- 
fono fare fopra l’Afia, & 1* Ame- 
rica, e da per tutto troveremo 
le piogge incapaci di poter effe 
fole formar quei granaiflìmi fiu* 
mi; e fole a tutti fupplireé 
XLV. La continuazione del- 
li ftrati , che conducono V acque 
come per incurvati fifoni da una 
montagna all* altra , che pare 
V.S. Illuftriflìma tanto facile ad 
intendcrfi nel viaggiar per le.» 
colline d’ Italia, vorrà ella creder- * 
egualmente poflìbile anche nell* . 
- L lfo- 
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Iibledel grande Oceano * editti 
quelle fpecialmente,dove non fo- 
no, nè monti nè colli , e dove 
non piove mai , e pure vi fono> 
Le Fontane perenni ? Nella- pic- 
cola Ifola della Pianofa , che ba- 
di circuito poco più di fei mu 
glia, ed è difcofta 24* dal conti- 
nente d* Italia , e dieci dall’ Ilo- 
la Elba , non vi fono nè monti / 
nè colline* Predo il lido, che.# 
guarda IMtalia , dove amicamene 
te era una torre' per tener quin- 
di lontano i corfari , l'caturifce^ 
una Fontana d’ acqua puriflìma co-: 
sì abbondante , che in poche ore 
fomminiflra l’ acqua a più Galee/ 
Se io dimando a V.S* Illuftrilfi-; 
ma donde mai abbia quella Fon- ; 
tana la fua origine, giacché non 
la può aver dalle piogge, che 
• fopra vi cadono , perchè non vV 
fono monti, che le confervino 
• r J per- 

\ 
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perchè la detta Fontana è più afc 
» ta * che tutto il livello dell* I fo- 
la , e finalmente * perchè mifuran* 
do tutta la fua eftenfione, la quan4 
t ita d' acqua delle piogge, quan- 
do tutta infieme vi fi fermatte, non 
può mantener una Fontana , che 
getti più di cento barili di acqua 
in un* ora. Ella mi tifponderà * 
Che per canali - fottei rariei l'ac- 
qua delle montagne, ò dalla Tof- 
cana , ò r dall* Elba, fino cola 
fi porta, e patta fotto il mare co-’ 
sì ben difefa dagli ftrati , e dalle 
terre, per dove icorre, che nè tam- 
poco una gocciola d'acqua fala- 
ta -àrdi fce contaminarla. Rifpofta 
coerente bensì a* ; principi 'del 
fuo Siftetna , ma che non capaci^ 
ta quelli , che^non intendono, Cò- 
me mai per tante miglia fi al- 
lunghino quefti canali, e come ap- 
punto Vadano a terminare così* 

L 2 op- 
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Oppurtunamente in quell’ Ifola , 
dopo un lungo viaggio, che per 
la neceflaria tortuofità fi raddop- 
pia Quello sì, che è altro, che 
Supporre lambicchi ; quelle sì , 
che lon favole folenni , quanto 
è favolofa T iiloria del fiume Al* 
feo , che fi crede , ma non già chu 
Lei , che dalla Grecia venga » a_# 
sboccare nella Sicilia, per lo 
fiume AretuSa, 

XLVI. Ma prima di paflare 
a formar I2 conseguenze di quella 
xiflefione , mi pare di dover rifpon- 
dere ad un’ obbiezione fatta da 
quelli, che di leggieri credono 
polfibili quelli sì fatti canali . Pro- 
fondandoli nella mia Sentenza il 
mare più di dugento miglia , e do- 
vendo dicolaggiù l'acqua addol- 
cita Salire nelle montagne più al- 
te, e che più dal mare fi di Scollano, 
ènecelTario ammetter canali, che 
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fi diftendano , e s’ allunghino 1 per 
centinaja,- e centinaia di miglia * 
perchè dunque dichiarar impof- 
fibili quelli degli eruditi Avver- 
farj , che fi difendono per poche 
miglia ? Altrove ho fatta una., 
breve delcrizione di canali fot- 
terranei , che portano 1" acqua ad- 
dolcita, dalla quale fi viene ad 
intendere, quanto facilmente quel- 
la trovi fra la diverfità della ten- 
ra ftrade, e fottiliflìme, e gran- 
di per falire fino l'ulla fuperfi- 
eie della terra, perchè vi en elfit 
continuamente forzata a livellar- 
ti col pelo , dal quale viene.# 
Spinta in fu , che è fuperiore al 
pelo relativo dell’acqua addolci- 
ta : il che non accade nell’ ac. 
<jua delle piogge fopra la fuperfi. 
eie della terra , la quale , come ab- 
biamo oflervato, non ha forze l uf- 
ficienti da penetrarla cosi profon. 
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'damente, onde pofla ritornare a 
i'alire.: Che fi diano delle aper- 
ture larghe , e patenti , per dove 
V acqua , che piove , Tcoli nello 
parti più bafie della terra, non 
è imponibile ; ma che quelle aper- 
ture fiano lavorate tanto perfet- 
tamente , quanto lo farebbe un ca- 
nale artificiale ; che fiano da per 
tutto , e che pollano ricevere , e 
confervare una quantità d'acqua, 
capace di mantener tante Fon- 
rane , quello è quello , che è im- 
ponìbile, X che rende incredibi- 
le , che F acque piovane pollano 
aver generalmente in ogni luo- 
go quella • maravigli ofa circolar 
zione. Gli Urati di. tufo, d’ ar- 
gilla , di terre , e di pietre , fono 
jsl mio credere la cagion .*prof- 
iìma, che l'acqua venutadalma- 
xe formi le Fontane , e. che quel*. 

. Ja, che p.ipve,non potendo pene- 

tra- 
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trare nella terra, aecrefca con le 

innondazioni il corlo de' fiumi * 

r - 4 * , * - * - • 

perchè le da per tutto* e nella fu«r 
perfide , e nelle parti fotterranee ^ 
foffe una fola qualità di terra legr 
giera , penetrabile , e rara*!' acqua 
addolcita del mare da per tutto 
la penetrerebbe ugualmente , e da 
per tutto verrebbe ad umettare 
la fuperficie della terra , e cpru 
pregiudizio delle piante e. degli 
alberi , delle miniere , e di tutte 
le fotteranee produzioni , non fi 
ridurrebbe in un luogo determi? 
nato per ivi formare una Fontana, 
.# V; acqua piovana penetrerebbe^ 
ancor efia da per tutto egualmen- 
te , lenza ridurli a fcorrere negli 
alvei de' fiumi; ma li Arati, che 
a quella , e a quella lì .oppon- 
gono , riducono V acque del mare, 
lparfe in infiniti piccoli canali, 
in un luogo folo , le unifcono 3 
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le Sorreggono , e danno ad effe 
{opra il proprio declive una ltra- 
da facile, e naturale per ritornar 
al mare medefimo ; ma Tac* 

3 ua delle piogge , non avendo mo- 
o da intorniarli profondamente»# 
nella terra , nè da penetrare tan- 
ti ftrati , non può nè pur circo- 
lare per canali fotterranei , dilun- 
gati per tante miglia* 

" XLVIL Ma fe gli è incre- 
dibile, che le Fontane , che Scor- 
rono nelle piccole lfole del Me- 
diterraneo , abbiano la loro ori* 
gine dalle non lontane monta* 
gne della terraferma , chi potrà 
mai farfi ad intendere , che tan- 
te altre lfole dell* Oceano abbia- 
no commercio per occulti canali 
con i’ Afia , con V Affrica, e con 
l f America ? V.S. Illuftriflima , 
come perfetto Geografo, Saprà 
quanto fono lontanerai conti* 

- nen- 
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ncnte 1* Ifole Maldive , che fin 
di là dalla Linea fi dilungano in 
una quantità prodigi olà ; così pie* 
cole , che quando anche yi pio-* 
VefTe per un anno intero x e tur» 
ta T acqua vi fi tratteriéfle fenza 
colarne nè pur una gocciola fo* 
la nel mare, non potrebbe mai 
mantener quelle Fontane, che 
vi feorrono abbondanti , e peren* 
ni. Quante centinaja di miglia 
è lontana F Ifola di S. Elena dall? 
Affrica, quelle delle Filippine j 
c de’ Ladroni , dall' Alia , la Ber- 
muda dall* America ? e pure con 
tutto che in quelle \ ed in altre 
limili Ifole , piova radifììme voltej 
con tutto cne ve ne liano alcu? 
ne fenza montagne , e colline, vi 
fono Fontane perenni, e abbona 
danti; e lì ha da dire ,- e lì ha-* 
da credere, che per canali , e-» 
Arati fotterranei , per più di due 

mila ' 
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mila miglia non interrotti , faldi, 
e continuati dalla terra ferma.. , 
vada colà V acqua a mantenere 
quelle Fontane ? Chi può faper 
quanto profondo fi a il mare, che 
vi paffa fra mezzo , e in confe- 
guenza quanto curva fia la figu- 
ra di tanti immaginati fifoni ? 
Gran fortuna, non incontrare^ 
per un sì lungo viaggio niuno 
oftacolo i, che trattenga quell' 
àcqua,. niuna apertura per dove 
trapeli , e fi perda ! 

. .. XJLVIII.'-Se la noftra Italia 
non avefie, avuto mefiiero della.. ' 
f , di lei prefenza per onorarne le lue 

Cattedre più famofe, farebbe fia- 
to un gran vantaggio della Na- 
turale Ifioria , che V.S. Illuftrif- 
fima avelTe potuto far un viag- 
gio oltre mare ne’ Regni dell* 
Affrica , Ò dell' America, dove 
per. certo il fuo nobile ingegno * 
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averebbe avuto più vafta occa^ 
fione di confederare con mag- 
gior maraviglia 1* opere grandi 
della Natura, la quale in quel- 
le Provincie pare che fi fia volu- 
ta occultare a quegli abitatori , 
con fornirli di un" indole affatto 
aliena dagli ftudj , e nemica del- 
la civiltà , e delle fcienze , E pu- 
re non è fiata efTa men prodiga 
de' i'uoi favori più fingolari nell* 
Affrica di quello lo fia fiata nell* 
Europa . Anche là certamente 
vi faranno Fonti, e fiumi fotter- 
ranei d' cftenfione molto più 
grande di quegli di Modena^ ; 
grotte , caverne , come quella di 
Equi , e come quella , che urlM 
bagni caldi così frequenti , come 
in Italia ; acque fai fé ,'fiilfuree* 
laghi, e ftagni fulle cime eziarn* 
dio de’ monti , e tutto propor- 
zionatamente d’ una maggio? 

• grari- 
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grandezza , e forfè con Angolari* 
tà più grande di prodigi , e di 
maraviglie. V.S. Illultrilfima tut- 
to a noi averebbe delcritto pun-» 
tualmente colla Lolita fua natu- 
ral facondia , e non riftretta da 
una piccola eftenfione di paele , 
averebbe avuto più largo campo 
di dilatarli nella Relazione di 
quei fiumi grandiflimi. E chi fa, 
che non avefie ancora defcritto 
con le Figure in rame P ordine de. 
gli ftrati de’monti Affricani ^par- 
ticolarmente di quellijche fi conti- 
nuano per centinaia, e centinaja di 
miglia fino acondurP acqua nell* 
Ifole più lontane delP Oceano ? 
Quanto maggiore ftrepito ave- 
rebbero fatto quelle mirabili Fi- 
gure fra i . curiofi Letterati , che 
non han fatto quelle , che delcri- 
vono il nobilifiìmo lago Urienfe* 
Fta tante , e tante maraviglie io 
-ì» - j cre- 
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credo i ché la Tua gran mente fa- 
rebbe iellata qualche poco for- 
prefa , ma non tanto quanto non 
ritrovando fu quei monti nè 
ghiaccio , nè neve ; fiècofne ve- 
dendo , che in que’ paefi per cin- 
que^ fei meli .non piove mai , 
farebbe!! per avventura intrigata, 
non fapendo come attribuir ak 
le piogge il corfo perpetuo di 
que* fiumi . Quel calor eccelli vo, 
quelle piante , quelli alberi alfoi*- 
bifcono pur elfi tutta r la quarl^ 
tità dell" acqua , che vi piove i 
in fomma difguftata forfè , e di 
mal animo contro un Paefe ofti- 
nato in negar apertamente il fuo 
filtetfia , dichiarandolo anche in_> 
ciò moftruofo, fi rifolverebbe a 
tornare fpeditamen te in Italia, che 
fecondo il fuo detto in tutto lo 
favorifce . Io per me mal volen* 
tieri ho condotto così lontano le 
». . mip 
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tnie rifleflìoni > e perciò con mag- 
gior foddisfazione torno feco su 
formarle nelle Provincie a > noi 
vicine 

IL. Chela piccola Garfagnd. 
na fi a più copio fa di fiumi , che leu 
fua Lombardia i è una proporzio- 
ne difficiliffima a poterli credere ; 
nè intendo con qual fondamen- 
to mai V.S* Illiiftriflìma fi arri* 
fichi più volte a confermarla . Il 
Ducato di , Milano i di Parma , 
di Modena , di Mantova, e tutte 
le altre Provincie , che la conpon* 
gono , non pofforto efler più di 
quello * che elle fono, piene di 
canali * e di fiumi navigabili* 
Quale di quelle mai vuol Ella.* 
a proporzione paragonar colla- 
Garfagnana, la quale è traverfa- 
ta foltanto dal rapi di (lìmo Ser- 
chio, e da que’ fcarfi. torrenti, 
che in quello da’ monti deriva- 
; i .no 
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no V acque piovane , l'uno, e gli 
altri di poca confiderazione nei ' 
breve diftretto di quelle fipofce- 
fe montagne , e che non poffono 
in verun conto»' paragonarli alla 
Lenza , al Croftolo , alla Secchia, 
ed al Panaro * fiumi del folo Du- 
cato di Modena * V*S. lllufiriffi* 
ma in quello , tome in molte al- 
tre cole , ha troppa fede pregia- 
ta a quelle guide fedeli , che la 
conducevano per quei monti , 
ed a - me pare molto y difficile-* 
il credere , thè Ella vedelTe così 
vicine alle forgenti della Secchia” 
quelle del fiume Magra , il qua? 
le, c'Om J Ella folennemente alfe- 
ritte \ dal Cereto, donde nafte U u 
Secchia , per ftrati , e fonti ofpoftt 
correva verfo S arcana Io ho cre- 
duto fin ad ora, che la Magra avete 
fe la fua forgente al > difopra.* 
poco lontano da Pontremoli , 
’ s cioè 
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cioè a diré più di trenta miglia 
difcofto dalle forgenti della Sec- 
chia , ma per non aver viaggia- 
to in quei paefì , non debbo op- 
pormi a V.S. Illuftriflima, che di'» 
ce d’ eflfer teitimonio di veduta 
chiara , e perfetta i e non di <viftcu 
torta : e per quella medefima ra- 
gione non formo yeruna rifleflio- 
ne fopra quei tanti miracoli i ve- 
duti da, Lei nella Buca di Equi ^ 
e nella Grotta , che urla , perchè co- 
me Ella! vede , quando anche le 
concede® tutto 5 non per quello 
pregiudicherei alla mia Sentenza, ' 
potendoli , convenire i che tutti- 
quégli ammirabili effetti fieno ca- 
gionati dalle piogge , che dal di- 
sopra del monte fi conducano per 
fotterranei canali in quelle grot- 
te * ma che perciò? Un effetto 
Angolare , ' e raro [ e pure dove- 
xebbe eflèr da pertutto, e fami- 
. j glia- 
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gliare, fé da per tutto le piog* 
ge s* internano , come Ella dice-,* 
ne J monti , ha da fervire per re- 
gola generale d* un Siilema? S* 
oppone egli forfè alla mia Senten* 
za quando bene egualmente co* 
fuoi: principi fi può fpiegare ? 
Non le concedo però , che la Ri* 
yiera di Genova fia fcarfa d’acque 
dolci j r eftentfone della fua lar- 
ghezza è piccola e riftretta_* f 
che non dà , luogo all" unione^ 
dell" acque per formar fiumi 
grandi , e famofi ; ma vi fono da 
per tutto piccoli fiumi , e torren- 
ti , e fontane perenni , ed abbon- 
danti, e fenza quelle la natura 
averehbe cagionato un .difaftro 
irreparabile alle i'pefle numerofe; 
Popolazioni di quelle ameniflime 
colie , fenza fperanza alcuna di 
follievo , per la vicinanza da una 
parte del mare, e per la fmifu-: 

M rata 
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rata altezza de" Mbfttì dall' altra* ; 
%he lóro impedirebbero il proV* 
vederli altrove d- acqua dólce# 
L* Quando V*S# IllufttilEi 
Bla con' quei Letterati di Liwthfri 
per fallar la / ha itati* turtófitk^ 
andò 4 vedere fcàvat alcuni poz- 
zi ,‘Vicrniflimi al lidodel mare, tti 
ftò molto allegra^ fe confòlat&i / 
allora che vide,' che le pólle^ 
dell’acqua dolce venivano dalla 
parte del monte $ enon dà quella 
del mare ; dunque , diceva fellàh 
chiaramente fi vede , che nòli dal 
mare vengono le Fontane, mà_* 
dalle piogge,' che cadono fòprà; 
i. vicini monti . Un Umile argo- 
mento facevano alcuni Autori 
contro la circolazione del fangue, 1 
da elfi non ancor bene intefa,! 
ne i primi principi , che fu< ftó- 
perta , e conofciuta . Se dal cuore" 
fi parte con* impeto il fimgue, peri 
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Circolare , .nell*' aprir con la laiu 
cetre una vena per cavar Sangue* 
do ver ebbe fard il taglio al di ibi 
'predella legatura, cioèinquel- 
la parte , che refta libera all’ im-i 
pulfo del cuore , non al difotto 
della medefima , che impedifce al 
fangue il Aio corfo ; e non fi ava 
vedevano intanto , che an2i que* 
fto era l'argomehto più forte pec 
autenticar quella circolazione j 
per \ formar la quale neceflariai 
mente fi devono fuppore canali ^ 
che dal centro portino alia circon^ 
fetenza, e canali, che dalia cir-» 
conferenza riportino al centro 4 
Quei canali , che V.S* Illuftrif- 
fima vide , fono le vene , che dal- 
la circonferenza riconducono 1? 
acque al mare , e appunto per-i 
chè dal monte al mare,', e noti 
dal marcai monte fcorrono queir 
atquey fi viene in conseguenza:. 
r M 2 ad 
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ad accer tari! , che quella è una ve* 
jra , reale , e perfetta circolazione * 
Il moto, che ii fa dall* acqua, quan* 
do dal mare va alla circon/eren* 
za della terra, è un motoviolen- 
to, e per così dire contro la fu a 
natura , perchè è neceflìtata a cir* 
colare, per canali > angulli, fen* 
za poter matcner una direziona 
naturale, e con dover continua* 
piente fuperare con violenza tan- 
te renitenze , che. incontra ; c* 
quello , che v* è di più , obbligata 
a falire Tulle cime de" monti da 
una forza ftraniera , e non per 
proprio incinto, e naturai in- 
clinazione^ Quella forza, che è 
cagione d' un tal moto , per eiTer 
ella un effetto del pefo dell* 
acqua marina, che gravita Tem- 
pre Topra T acqua addolcita in.» 
una determinata bruttura di ter- 
za , che le ferve di feltro, non 
. . può 
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può da noi viabilmente efler co* 
noiciuta in poche braccia d’ a 1- 
tcza di mare , e nello fcavar un 
pozzo ad elfo vicino , dove , ò non 
trapela punto 1* acqua del mare, 
per non elTervi un pelo (ufficien- 
te , ò pure vi s* infinua con tutta 
la fua falfedine , perchè non fi 
feltra. •- ■ 

LI. Dall* altra parte l’acqua * 
che dalla circonferenza al mare 
ritorna , fa quello moto natural- 
mente , cioè per la firada più bre. 
Ve, per canali , che dallo Gretto 
Vanno al largo, e per dove è 
maggiore il pendìo, ò più incli- 
nazione di piano , e quelli fono 
i canali, che noi veggiamo for- 
mati naturalmente da* fiumi, 
dalle polle fotterranee, le quali 
bifogna dire che abbiano, aven- 
do incontrato qualche infupera" 
bile oftacolo fopra terra , ritrova- 
— : ... ta 
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ta una ftrada più facile Tatto 
terra, per ricondurre Tacque* 
loro al mare . E qui fi deve* 
riflettere , che fe un canale* 
fotterraneo d’acqua dolce trove- 
rà nel fuo sboccamento>che il mare 
abbia un cilindro più del proprio 
pe fante, T acqua dolce non potrà 
lcaricarfi nel mare , che mutando 
nel Auffa , e rifluffo T altezza ^ può 
effer cagione di quegli feemamen-* 
ti , e aocrefeimenti * che fi vedo* 
no accadere in alcuni pozzi, e 
Fontane ; ma Te il pelo dell’ acquar 
dolce farà maggiore , a proporlo* 
ne di quello fluirà con maggiore, 
ò minor forza l’acqua nel mare * 
fino ad alzarli con violenza {opra 
la fijperficie del medefimo * for- 
mando : allora quelle Angolari,* 
ed ammirabili Fontane d’ acqua 
dolce in mezzo all’acqua falata« 
B con tutto , che io poteffi confo*-? 
; , tire 
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tire a V.S, Illuftriflima , che qua* 
fte tali Fontane riconoscano lì 
loro origine dell" acque piovane, 
infwuatefi in qualche feiffura di 
tnoute , che fin colà abbia la^ 
fua comunicazione; nondimeno 
non pii puffo indurre a cre- 
derlo , perché non fi può inten- 
dere^ come mai allora quando $* 
intorbidano V acque delle piog, 
ge, vadano effe poi limpide, $ 
chiare per un canale affai .largo, e 
grande , a Scaturir in quelle Fon- 
tane , effendo che nella grotta, che 
urla , quando piove s * intorbida quel 
ria, che come Ella dice , na(cc_* 

dall’ (tcquafvjwriorijb* piovono /opra 
la fovrappafta montagna, £' un gran 
prodigio fimiitnente> che le vafte 
Fontane di Modena , che a Tuo 
parere vengono dalle Montagne 
di Pellegrino* in tempo delle 
grandii e ruinofe piogge , corner- 

'• V, M 4 vi- 
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vino Tempre ugualmente la limJ 
pidezza , e purità dell' acque lo- 
ro. I fiumi conducono 1' acque 
torbide per 30. ò 40. miglia di 
paefe , e la Fontana d’acqua dol- 
ce , che forge nel mezzo del 
Golfo delle Spezie, per quanto di- 
rottamente piova non li intorbi- 
da mai , e le terre , rene e falli , 
che con i’ acqua piovana entrano 
in quella figura del monte, non 
intafano quel canale , che Tem- 
pre ugualmente , ò piova , ò non 
piova , porta la medefima quanti- 
tà d' acqua puriflirna . 

L1I. Dalla mancanza delle-» 
piogge venendo ancora a man- 
car le Fontane , vien creduto 
perciò , che queftofia il più chia- 
ro argomento per provare , che^ 
elfe fole fiano la vera origine de* 
fiumi, E di fatto dall* anno *720* 
fino al corrente 1724. effondo Ita- 
' -v •• te 
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te fcarfiffimé in Italia le piogge , 
quali tutte le Provincie di ella-, 
ne hanno rifentito un danno con. 
fiderabiliflìmo . Nel prefente an- 
no fpecialmente in Tofcana , do- 
po pacato un verno afciuttilfimo, 
e più tolto temperato, poiché 
non li vide nè neve , nè ghiac. 
ciò , dopo una primavera frefca , 
e ventola , nella quale poche , 
rade furono le piogge , nella fiate 
unite a un ecceffivo calore fpi- 
rando frequenti le tramontano , 
dal dì 16. di Maggio fino al dì 
28. Settembre , piovve per poco 
tempo una fola volta in Firenze 
il dì 11. di Luglio. I danni, e 
gl* incomodi grandi , che per una 
Scena tanto ltraordinaria foffri- 
vano le vicine campagne, erano 
raccontati in Firenze da quelli 
{blamente , che per interelTe del- 
le loto poffelfioni ne {offrivano 
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jl decapito, c ine prevedevano 
m difaffro universale ; ma la Pie, 
be > il reftante de 5 Cittadini , 
gpdev^no volentieri la continua, 
t$ ferinità dei tempo, ed ansi 
ghe affliggertene , proccpravauo i 
mezzi più comodi per Sollevar- 
li co’ divertimenti della notte 
da) (offerto caldo de) giorno, 
li a qpanda poi cominciarono a 
inane** Tacque ne’pQszi^eman-* 
gar si tettamele , < che intere., 
contrattene recarono affatto pri, 
ve per lo che ^fognava 9on ^ 
diipendip » e con incomodo gran- 
de , raccomandarli a’ meno indi-* 
pereti p*r provvederli d \ acqua a* 
possi ÌPfQ, allora non telameli, 
tè con maggw compaffion? 3 più 
diffufarnente , e con non picco) 
timore, de’ danni futuri > rac- 
contavano i difaftii della campa- 
gna > dove gli armenti non ave* 
ii vano 
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vanfx di thè diflèlarfr, doved’er- 
be , le piante , gli alberi , e tutto^ 
il coltivato terreno, per mancaci’ 
za r dei neceflafio umore languì-! 
va , ma (t fece divotamente con 
pubbliche replicate orazioni ri-, 
corfo all 1 Onnipotente Pio 3 
ciocché „ ad un ottimo , e deli-*. 

ziofo terreno , benché njantuo- 
,*» fo » e campeftre, npn chiudell. 
„ fe il Cielo, ma concedere 
,, nignamente la pioggia afpetjtìu, 
„ ta* Vennero finalmente perfua 
miferi.cordia le piogge, e richia- 
mando come a nuova vita glj ak. 
beri , l' erbe, e le piante* totyan-' 
do a' fiumi, e alle Fontane l'y fa- 
to -corfo, riprefe la camp^gp^ft 
amenità de' moi bocchi ,* .<* la, ver * 
duradO raci > je^ /aUggrarpb^ 
i Popoli, bordati fi nella frqfojjej^ 
dell’Autunno dellapafl&ta caldi®- 
ma fiate ^ ^Uagràpde ^ 

- labile liceità • LUI. Da . 

• • 
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Xllfi-Da'qùéfto, ed altri fi. 
éiili racconti , ione deduco, Si- 
gnor Vallifnieri , una confluen- 
za molto diverfa da quella , che 
Volgarmente da tutti vien credu- 
ta evidente . Quelli uniti; con V.S. 
Jlluftriflima , dicono ; fe mancan- 
do le piogge , tanti (concerti , e 
danni accadono nel mondo; fe 
mancano i fiumi, le Fontane, e 
le polle fotterranee ; fe gli albe- 
ri nella campagna perifcono ; bi- 
fogna pur dire , che fola l'acqua 
delle piogge dà V edere agli albe, 
ri , ed alle piante , e che fommi- 
niftra V alimento alle Fontane, 
ed a' fiumi : ed io crederei , che 
fi doveiTe dir più tolto, chetut- 
trqùeftifiano contrafegni eviden- 
ti, che per una perfetta Econo- 
mia del Mondo le piogge fole 
noti ballano , perchè non potenu 
db per tutto Fanno in ógni gior r 

, ji r •> • - <> no 
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no piovere , ma diradando alle 
* volte due, e tre mefi le piogge, 
-e non eilendo effe {ufficienti pei: 
far correre i fiumi , e per man* 
tener tanti alberi per così jun* 
go tempo, bifognar concedere*. , 
che d 3 altronde per fotterranei 
canali Tacque vengano a foccor- 
jer la terra, che fenza quelle 
arfa , ed afciutta perderebbe la* 
fua fertilità * Ma dove , mi dirà 
Ella,' erano quell; acquei Dove-# 
i canali fotterranei ^ quando per 
mancanza di piogge tutto il Mon* 
do languiva? Perchè non foccop* 
rer opportunemente allora a jan* 
ta necelfità ? Quello rimprovero 
doverci farlo ancor io alile fus 
fotterranee conferve, le quali per 
non aver fatta.una provvihone fu£* 
Sciente nel tempo che piòveva, fo* 
po nelmaggior bifogno mancate* 
non potendomi dar ad intènde* 

te^ 
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te , thè la tfatura, che è tanto 
provtda in tutto 1 , labbia ad dTe_> 
data un* ampiezza non proporci o- 
tiatà pef , cuitodire ima ium ci etite 
'quantità 1 d'acqua, ed alle piogge 
un periodo incerto i e una quan- 
tità ; non badante per T opporui* 
•no bifogno della terra * - 
" ÌA V% Per Liiponder adetfo 

direttamente alla di Lei dimanda, 
dico,' Che non ? «mancarono; pe* 
tuttofi tempo della > ficcità* di fair 
l'ufficio loro i Sotterranei cana- 
li . N Qùefti conducono per tutto 
l'anno egualmente una determù 
Hata quantità d^acqua , nè pote- 
vano appunto accrescerla nel tem- 
po della liceità , anzi dovendo 4 per 
quanto ^conceduto loro dall? op-* 
por tunica della terra , e dal:; li- 
vello della fiiperficie d'effit in- 
non piccola parte fupplireia ^ciò , 
che avetebbe dovuto far 1' acqua 
:.i ’ del- 
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delle piogge, fono per qtìeftò man* 
cate , 6 indebolite ailche quelle 
Fontane, e quelLe polle $ che rico- 
* nofcorìo là lorò origine fólameiì-* 
te dàl mare * V acqua delle piog- 
ge umetta fino à un certo legno 
la terrai parte ne icorré inquaL 
che Arato fotterraneo , che abbia 
il principio della fua apertura^ 
preflb un fiume , ò ' torrente : 
concórte aneli* effa a - mantener 
le piàhte, e gli alberi, e là cort* 
tinua evaporazione , e mantiene 
in parte i fiumi ; i rùfcelli, ftagni r 
e laghi , tinehdofi molte volt<L> 
coti le Fontane perenni * Ora Ac- 
corti é quando le piogge fonò Fré^ 
queliti, e copiofè, F acque dei fot- 
terrahei canali, ritrovando abbotì-* 
dantenientè irrigata la fuperficie 
della terra , non elfendo divertite 
altrove , accrescono ànch* effe no- 
tàbilmente le fontane, ed i fiumi 

fa- 
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facendo a’noftri occhi comparir 
perciò, efler le piogge fuddette in 
una quantità maggiore di quella * 
che realmente non fono; copi que-» 
fte mancando bifogna , che eflè-^ 
ii riducano a mantener umide* 
il terreno , e frefche le piante ; ^ 
fiumi , ed i fonti , che farebbero. 


ricchi d’ una fufficiente quagliti 
d’ acqua , eflendo altrove quella^ 
impiegata , fcarfeggiano, ò d^l tut- 
to fi leccano > e facendoli, conti- 
nuamente una grandi flìm^ e vano- 
razione d’ acqua, e continuando 
mancar le piogge,, come mai vuol, 
ella Signor Vallifnieri , che una , 
determinata quantità d’ acqua,,, 
che portano i canali fotterranei „ 
polla fupplire, e far ella fola ciò 
che fa unita con l’acqua dello. 

* f-V. Oltre di che in quella, 
pianura, in quel monte, quando. 

* >r*xmé-'. a, *r t-, * '>.*• » ; 
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era naturalmente incolto , fi 
distinguevano appena i contratte- 
gni d y una lunga liceità ; ma do- 
po che P industria degli uomini 
per accrescer 9 le loro raccolte 
v* ha coltivato , e piantato albe- 
ri , e vigne , deve per quello mu- 
tar natura quel luogo ? Devon per 
quello i fotterranei canali portar 
ivi maggior quantità d * acque per 
diffetar quella nuova numerofa 
famiglia ? Nell' Alia, nell'Affrica , 
c nell America non fono alberi , 
erbe , e piante , fe non dove natu- 
ralmente ewi un 3 abbondanza^ 
di acqua fotterranea * e perciò la 
mancanza delle piogge in quelle 
Provincie , non che rendere Squal- 
lido, emal'apparifcenteil terreno, 
non viene nè considerata , nè otter- 
vata dagli abitatori di effe: ma 
nella noftra Europa, e particolar- 
mente nella noitra Italia, dove fa* 

N so 
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ho tante nuove coltivazióni noti 
eflendovi al dì fottó 1(6 fiori que^ 
gli fteflì cariali * die prima nìà rite- 
nevano quel terrerio incolto, ò 
fiori così lavorato , le mancano 
le piogge , all* opportuna abbona 
danza, delle quali è appoggiata tut- 
ta. la fertilità di quei campi* for- 
za è che neceflariamerite latìgui- 
fcano gli alberi , e fi perdano 
le piante * Pet quanto grande fia 
ftàta la (lecita del corrente anno* 
nelle montagne , nelle bofcaglie , 
nelle pianure più fólitarie,ed in- 
cólte, ttón fi vedevano quefie itri- 
prefliofti così (Ingoiar i , e funeftè* 
Vi fono fiate alcune Fontane , thè 
fióri hanno perduto Uri grado del- 
la loro abbondanza ; ed in Firen- 
ze vi erano pure alcuni pozzi f i 
quali hanno Tempre confervato 
un’ altezza di cinque , e feibrac- 
eia d* acqua , Con tutto che ne 
bit .1 fom- 
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fómminiftrafTero più di dugento 
barili il giorno al numerofo po- 
polo , che vi concorreva per prov- 
Veder fene * I fiumi non hanno fi- 
nalmente tutti perduto il corfo leu 
*o : Le Fontane di Modena non 
fono feemate : gli alberi , le pian- 
te i non fi fono tutte perdute . Da» 
|>o adunque tanti mefi di liceità, 
dopò tanti giorni , ne’ quali non 
fi erano vedute le piogge , fe io 
àvelfi dimandato a V.S* llluftrif* 
fima , fe quell* acqua i che ancóra 
feorreva per quel fiume, per quel- 
la Fontana , per quella polla fot-; 
terranea , fe quella , che mante* 
neva pur anche tante piante , e 
tanti alberi , era di quella fletta» 
piovuta 7 6* giorni fa mi aveteb- 
be certamente rifpofto di sì , m* 
poi riflettendo,, che il di n* df 
Luglio 1 * acqua, che piovve ,non 
fu più di 7» linee , e un quarto , . 
. i N 2 ave- 
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Averebbe conosciuto , che in co* 
sì lungo tempo , e in mezzo ad 
un ecceffivo calore , quella picco- 
la quantità d J acqua non poteva^ 
ballare a far correre per 76* gior* 
ni , e fiumi , e polle, e mante* 
ner alberi , e piante , elTendo che 
fin da quel giorno le fotterranee 
conferve dovevano efler efaufle 
per Pantecedente liceità di più me- 
li , e per la mancanza delle piog- 
ge, accaduta negli anni precedenti » 
LVI. Se io avelli pollo fotto 
gl* occhi di V.S. Illullriflima un 
Sillema , nel quale pretendefli . di 
provare , che i canali fotterranei 
portano una quantità d* acqua 
ballante per li bifogni di tutta 
la terra, e che per il benefizio 
d’ elfa P acqua delle piogge è mul- 
tile, e fuperflua , allora con ra- 
gione averebbe occalione di chia- 
mar in teftimonio la pallata lìcci— 

< » • ,i tà 
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ta; ma unifco infieme, e quella*, 
e quella , e dico , che dall' una , 
e dall’altra ne fugge la terra, co- 
llie da due mammelle, il necelTa- 
rio alimento: dico che Puna, e 
l’altra infieme unite, fono la cau* 
fa totale delle forgenti , c del 
mantenimento delle piante, e dell* 
evaporazione; e che efaminata-. 
particolarmente la quantità 
una d’ effe , bifogha confiderarla 
come una caufa parziale . Se V.S; 
Illuftriflima volelTe fapere , qual 
de’ due agenti , che concorrono 
’a muovere un pefo > fia veramen-* 
te quello , che efercita tutta quel:; 
la forza, levandone uno , non per- 
ciò potrebbe, Ella aderire, adun- 
que quello è V unica cagione di 
quel moto , perchè fenza elfo più 
non lì fa : cosi egualmente man- 
cando le piogge , perchè mancano 
i fiumi, eie Fontane* * non per- 
v . N 3 ciò 
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f ciò devono eflèr quelle confidc - ' 
late come unica, e fola origine^ 
d" effe . Potrei ancor io , per delu- 
der affatto le piogge , addurre 1' 
d'empio d" un orto penfile , efpo- 
fio liberamente all" aria , dove_> 
per quanto piovefTe in un anno , 
nè le piante , nè gli alberi vi fio* 
rirebbero così bene, come nella 
campagna , e molti d" dii fi fec- 
cherebbero affatto , le non fuffero 
opportunamente innaffiati . Di 
quell" acqua, che fopra vi piove, 
non fe ne deve dare una porzio- 
ne a" fiumi , ed alle Fontane ; e 
benché tutta fopra vi fi tratten- 
ga , languirono le piante , e fi 
perdono ; onde ficcome non fa-, 
rebbe legittima confeguenza il 
dire, adunque non han che fare 
col mantenimento degli alberi 
le piogge, perchè non oftante, 
che fiano fiate copiofe in quell*; 

orto 
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orto t efli s* inaridiscono , cosi 
altrettanto è evidente la coleguen- 
za , adunque per mantenere c gli 
alberi , e nello detto tempo anco* 
ra le Fontane , ed i fiumi , le So- 
le piogge non badano ; ficcome 
non bada F acqua de* Sotterrane* 
canali , perchè quando mancano 
Je piogge , non fi mantengono . 
egualmente verdeggianti gbalbe-» 
ri , nè copiafi i fiumi * Venute 
da divede Sorgenti F acque ad ir- 
rigar la terra , s* unilconp loppa» 
la Superficie d’etta, e fi confom 
dono , ne è maraviglia , le Fuman 
no ingegno fi confonde nei yo->, 
Jer ravviiare, quali fieno gli effet- 
ti, che attribuir fi debbono, ò 
all* acqua delle piogge, 6 a quel*, 
la de’ Sotterranei canali , Che 
quedi non ne portino una quan- 
tità Sufficiente , e che non fiano; 
elfi la cagione di tutti gli effetti, ? 

N 4 che 
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che dall 3 acque dipendono, fer* 
ya ii dire, che quando manca- 
no le piogge , non fono così ab- 
bondanti 1 fiumi, ed alcune Fon- 
tane , e che gli alberi , e le pian- 
te s' illanguidifcono , per dir che 
le piogge non ballano, nè fono 
fum denti per una perfetta eco- 
nomia univerfale del Mondo , fer- 
ve il fapere , che i fiumi gettano 
più di quello, che piove. Non 
può piover fe non quell 1 acqua, 
che dal mare , e dalla terra fva- 
pora ; ma la quantità dell 1 acqua , 
che (vapora, è molto minor di 
quella, che gettano i fiumi ; adun- 
que i fiumi gettano una quanti- 
tà d’ acqua , molto maggiore-» 
di quella , che piove . La necef- 
fità, che abbiamo di derivar dal 
mare una quantità d 1 acqua , che* 
unita a quella , che piove, pofla* 
mantener tutti i fiumi , e tutte-» •• 

le 
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le piante , è quella , che obbliga 
il noftro raziocinio a credere per 
confeguenza , che V acqua dei 
mare fi feltri 9 nè ritrovando ve* 
runa ripugnanza , che renda inu 
poflibile alla natura quello addoli 
cimento 9 non fi. deve metter in 
dubbio col folo rifletto , che l’ efi 
perienza di tanti Filofofi non ab* 
bia fin ad ora faputo inventarlo ; 

LVII. Se io credetti di poter 
dar maggior forza, e vigore a 
quella Sentenza , volentieri fare» 
un lungo catalogo di tutti gli 
Autori 9 che la difendono ; ma- 
ficcome nelle moderne filofofiche 
queftioni la fola autorità non- 
ha forza di perfuadere 9 così ne 
rifparmio a V.S. lllullriflima il 
tedio , tanto più 9 che Ella facil- 
mente mi concederebbe che que- 
lli Autori non fono 9 nè per lo 
numero, nè per la qualità punto in - 

fe- 
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femori * quegli , ehè colla. {u*U 
Sentenza fi accordano , V autori’' 
tà però delle Sacre Carte non fi de-* 
ve da un Filplofo Cristiano in ve*« 
run conto sfuggire,, perchè èfem. 
,, pre vera , benché non fi polla 
;, dimoltrare ,, . Nell’ Ecclefiafie 
lì legge „ tutti i fiumi sboccano 
,, nei mare , e il mare non tra*» 
$, bocca al luogo, donde cleono ; 
„ i fiumi ritornano , acciò di 
j, nuovo fluiscano „ , Quella^ 
k la circolazione .dell 1 acqua , che 
per fiumi fotterranei efee dal ma* 
re , per ritornare per mezzo de* 
fiumi i che fopra la terra fono, 
colà 'donde era », partita ; e non,.; 
parlandofi nè punto , nè poco di 
piogge , nè di vapori , pare , che 
con dire, dal mare fi folleva T ac« 
qua in vapori , quelli fi unificano 
infieme, e poi cadano in piog*» 
ge fopra la terra , donde per i 
»n fiu* 
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fiumi ritorna V acqua medefima 
al mare, non fi dia una legitti- 
ma fpiegazione al Sagro Tello, 
perchè vien afiegnata all* acqua 
una circolazione più lunga, ed 
intrigata di quella , che ivi col- 
la replicata elpreflìone di fiumi 
più facile , e breve apparifce , Nel 
Genefi più apertamente reila fta- 
bilita la mia Sentenza „ non ave- 
„ va ancora il Signore fatto pio- 
,, ver fopra la terra „ e per le- 
var il dubbio , come mai ere- 
fee fiero le piante, e ^vi fodero 
fenza le piogge i fiumi, imme- 
diatamente foggi unge „ ma il fon- 
„ te Tal iva dalla terra, irrigando 
„ tutta la fuperficic della terra , 
Non era per anche piovuto,. r e_* 
vi .erano le Fontane ? Adunque 
le piogge non fono la fola ; ori- 
gine de • fonti ; L* acqua della; ter- 
ra faliva? Dunque non è contra- 
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ria alle leggi degli Idiomatica la 
falita dell' acque : Era acqua dol- 
ce ? Dunque non è imponibile.* 
T addolcimento dell* acqua dei 
mare. S. Agoftino fpiega quello 
Tello in mio favore,, Che fe_* 
5 , la grandezza delTAbiflò,, di- 
ce egli ,, eccettuata quella parte, 
,, che mare fi chiama , e che con 
evidente ampiezza, co* flutti 
„ dell" acqua del mare le terrea 
,, circonda ; in quella parte fola, 
la quale con occulti confini la 
„ terra in fe racchiude, donde 
„ tutti i fonti, e tutte Tacque 
„ in diverfe parti fi diftribuifco- 
„ no , e da' proprj loro luoghi 
,, sboccano, la Sacra Scrittura^ 
,, per unità di natura fonte, 

,, non fonti volle chiamarla , e 
,, che quello per innumerabili 
jy ftrade d’antri , e di rime dalla 
3, terra falga , e da per tutto co- 

„ me 
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me con crifii là bagni , 
non già continuatamente co- 
„ me mare , ò {lagno , ma come 
ve ggiamo andar T acque per gl-* 
„ alvei de' fiumi, e per i tortuo- 
,, fi ruf celli , e coMoro traboo. 

chi innondar le vicine campa. 
*> g ne 5 c ^i mai non lo crederà % 
„ fé non quegli * che da uno fpi- 
„ rito di contradizione affala. 
5 , nato ne fia ? Contuttociò , 
Signor Vallirnieri > mi contento y 
che V.S k Illuftriflima faccia poco , 
ò punto capitale di quella riflef- 
flone, perchè m* accordo con lei 
in dire* che il Sagro Tello fi 
poffa diverfamente con le dovu- 
te cautele interpetrare *\e che^ 
per quanto appari fca a prima vU 
Ila contrario ad una qualche Fi* 
lofofica Sentenza , purché la San* 
ta Madre Chiefa non nè abbÙL* 
determinata una particolare fpie. 

• ga- 
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gazione * può uiì Filofofio tnter J 
petràlo in maniera > thè contrario 
altrimenti non fia al di lui lenti* 
merito* ; Ma dall 1 ài tra parte i fi 
contenti V*S. Illuftriflima almeno' 
di compatir quegli Autori,, che 
Volentieri ricorrono all* A ti tori-: 
tà delle Sagre Carte i giacché co- 
sì apertamente favori fce la ioró 
oppinione -, tanto più che V*S* IL 
luftriflìma fletta i fe vi a vede mal 
potuto ritrovare urt qualche te-* 
flò,che favori (Te j eziandio alcun 
poco, il di lei Siflema, Ella ne ave- 
tebbe fatto un grartdiflìmo Con- 
to , e T averebbe^ pollo in - un lu- 
me j ed in una veduta da for- 
marne uno flrepito infinito ; per- 
- chè le colla favola del Fonte Are- 
tuia ha ptetefo Èlla di dichiara- 
re ]3er favola fa Volofa la loto Sen- 
tenza coir autorità della Scritura 
Santa - y V aVerebbe certamente di- 

chia- 
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ehiatàtà per Un’* eresìa * •** 
E qui Con gli ftefTa tàflfegtià- 
zi oné * còlla quale ió fperò di p de- 
ferita t a VA inuftriflima : alctfnp 
difficoltà l'opra V Iltoria della; Ge- 
nerazione deil'Uomo^e degli Ani- 
mali , pónendo fottó al diléi spor- 
gati (lìmo giudizio anche quefteL* 
quali lì fiano Rifleflìoni intorno 
all* origine delle Fontane* e* pre- 
gandole dal Cielo una lunga vi- 
ta , è felice * per gloria (ingoia- 
te dell* Italia , e del noftro Sè- 
colo , e per benefizio particolare 
dell’ Iftria Maturale * dalle di lei 
eruditiflìme Opere, e infegnamen- 
ti illuftratà * ed arrichita*- col 
più ofTequiofo rifpetto mi pren* 
do V onore di fot tofcri vèrmi é ^ 


Di VéS* Illufttiflima 


i v wé uiuiuuuum : , 

Firenze 6 * De cèmbri i 7 00^ 


timi lift») è Dii/otift'Servitoré 
Niccolò Gualtieri « 
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